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CONTRATTO ESE<::UTIVO TRA IL DIPARTIMENTO 

DELLE _FlNANZE E LA SOGE[ AL CONTRATTO DI 

SERVlZf QUADRO PER LA MANUTENZIONE, LO SVI­

LUPPO Eì LA CONDUZIONE DEL SISTEMA INFORMA­

TIVO DELLA FJSCALITA' 

L'anno duemilanove il giorno dieci del mese di dicembre 

(I O dicembre 2009) 

TRA 

il Dipartimento delle finanze, con sede in Roma, via Pastrengo n. 

22, codice fiscale n. 80207790587, per il quale interviene il dott. 

Stefano Tomasini, elettivamente domiciliato ai fini del presente 

contratto in Roma, Piazza Mastai n. 11 , in qualità di titolare della 

Direzione Sistema Infonnativo della Fiscalità, che sottoscrive il 

presente a tto in vinù dei poteri conferitigli con provvedimento n. 

2429, in data 26 novembre 2009; 

E 

la SOGEI - Società Generale d'ln fonnatica S.p.A., con sede lt;gale 

in Roma , via Mario Carucci n. 99, iscritta al registro delle tmpresè 

di Roma al n. 023279 I 0580, coincidente con il numero di codice 

fiscale, partila JVA n. 01043931003 1 per la quale interviene 

l'avvocato Marco Bonamìco, in qualità di Amministratore Dele­

gato, che sottoscrive il presente atto, in virtù dei po_teri conferitiglt 

dal Consiglio di A.mminislrazionc come da delibera del 4 novem­

hre1009: 

CONCORDATO CU E 



a) salva diversa esplicita indicazione, i iennini in carattere 

corsivo e con iniziale maiuscola di cui .in appresso, assu­

meranno nel presente atto il significato loro attribuito nel 

Contralto Quadro di cui alla successiva lettera b): 

Attività, 

Contrai/o Esecutfvo/Co11/ralli Esecutivi, 

Dipartimento, 

Piani, 

Piana di Comralla, 

Pia110 Tecnico di A utomt1zio11e/Pia11i Iec11ici di Au­

/0111azio11e, 

Prodotti/Servizi Specifici, 

Rapporti Periodici, 

Sistema infom111rivo della f,scalirà, 

Società, 

Stmltura Otga11izwriva/Sim11ure Organizzative: 

b) salva diversa esplicita indicazione i tennini in car.tttere 

corsivo e con iniziale maiuscola avranno nel presente atto 

il significato io appresso indicalo: 

' 

Atto: ìndica il presente Ca111ra110 Esec11/ìvo per il 

periodo I gennaio 2009 - 3 I dicembre 2011 ; 

Conrra110 Quadro: indica il contralto di servizi qua­

dro, protocollo n. 2093 del 23 dicembre 2005, stipu­

lato per il periodo 1 ~cnnaio 2006 - 31 dicembre 

20 I I tra il Dipar/ii11e11/o e la Società, così come 1110-

Ctmmuu, Eut'11IÌl 'fJ Dipnr1imcm,, tfcllt! fir;m1-:è".1SOGfJ f"tif. .J ,/1 I .'I 



dificato e integrato dall 'atto aggiuntivo, protocollo 

n. 8491/2009 stipulato in data 15 luglio 2009 per .il 

i>eriodo l gennaio 2009 ~JI dice.mbre 2011, in or­

dine al quale le Stn1tt11re Organizzative hanno e­

spresso il loro formale assenso; 

Parte: indica, a seconda dei cnsi, il Dipartimento o 

la Società; 

Parti: indica congiuntamente il Dipartimento e la 

Società; 

PREMESSO CHE 

a) il Contralto Quadro prevede che le Attività che la Società do­

vrà espletare per ciascuna Slruttur.a Organizzativa siano indi­

v idaate nei Contratti Esecutivi, di cui il C-0i11ra110 Q11udro co­

stituisce a tutti gli effetti presupposto essenziale; 

b) i Contrntli Esecutivi devono prevedere i Piani, che Jle costitui­

scono ·parte integrante e sostanziale, nonche indicare la loro 

durnta, l'importo massimale, i relativi importi complessivi an­

nuali e riportare la tabcUa, di cui all'articolo 3, comma 3, lette­

ra e) del Comrallo Quadro, contenente il riepilogo degli im­

porti predetti suddivisi per le singole voci, limitatamente aJ 

primo anno: 

e) al li-ne di evitare soluzion i di continuità nell'esecu><ionc delle 

Atlfoità, le Parti, nelle more della definizione del presente At­

to. con lettera di richi.:sl8 di amici1>ata esecuzione protocollo 

n. IJ!O in data 23 gennaio 2009 e con successive comunicazio-

• 



ì 
ni, hanno definiio le Altìvilà con effetto dal I gennaio 2009 fi­

no alla data di stipula.del nuovo Co11trauo EseC11livo; 

d) si rende necessano provvedere alla stipula del presente Atto 

per le Attività che ·1a Società ba effettuato a decorrere dal I 

gennaio 2009 in forz.a dell'anticipata esecuzione richiesta &Il 

Dipal'fimento e di quelle da effettuare fino al 31 dicembre 

2011 ; 

e) il Centro Nazionale per .l'Informatica nella Pubblica Anunini ­

strazione - CNlP A, con parere n. 94/2009 reso nell'adunanza 

dell'8 ottobre 2009, si è pronunciato io merito alla congruità 

tecnico-economica del presenteAiro; 

premesso qu.tnto sopra, che costituisce parte integrante e sostan­

ziale del presente Atlo, le Parti, come in epigrafe rappresentale e 

domiciliate, convengono e stipulano quanto ìndìcalo nel seguito. 

AR71COLOJ 

OGGE1T0 E DURATA 

I . Il presente Atto si riferisce alle Alfivira, riportare nei Piani di 

cui al successivo articolo 2. effelluale dalla Socie/a in favore 

del Dipartnnenlo a decorrere dal I gennaio 2009 e di quelle 

da effetruare fino al 31 dicembre 2011. 
,. 

AR11COL0 2 

PUNI 

l. Vengono allegati al presente Atto: 

a) iJ Piano di Co11tra110 per TI periodo I gennaio 2009 -

3 1 dicembre 2011 cli cui all 'articolo 15, comma 2 del 

pn,:. 5 rii I S 
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Contratto Q11adro, allegato sub ''A"; 

b) il Piano Tecnico diA11tomazione per il periodo l _gen­

naio 2009 - 31 dicembre 2009, di cui all'articolo 15, 

comma 3 del Contratto Quadro, allegato sub "B", 

fetmo restando cbe i Piani Tecnici dì A111omazio11e da 

redigere per g li anni successivi verranno presentati 

annualmente dalla Società al Dipartimento in con­

formità a quanto previsto al richiamato articolo l 5, 

comma 3, e resi operativi mediante scambio di coni­

spondenza. 

2. Le Parti provve~era11110 a mantenere aggiornato il Piano di 

Comrauo, come disposto dal comma 2.bis del medesimo arti­

colo J 5, mediante scambio di corrispondenza. 

3. 1 Piani Tecnici di A111omazio11e sono articolati secondo lo 

sch.:ma di cui al punto 4.2 dell 'allegato 2 al C0t1tratto Qua­

dro. Il Oipartimeirro e la Società concorderanno - secondo 

quanto stal)ilito all'a rticolo 3, comma 3, lettera d) ed in base a 

quanto previsto dall' articolo 15, comma 3 del Co11wa110 Qua­

dro - una ulteriore scomposizione di dettaglio dei singoli punti 

di piano coerente con le modalit.i di cui al successivo articolo 

9, comprensiva, per ognuno dei punti di piano, degli impegni 

economici e dei relativi tempi di a ttuazione, concordando al­

tre.sì I tempi per l'operatività delle modifiohe da apportare. 

!IRTICOLOJ 

IMPORTO M11SSJM.4LF. fJ f.'1.1. 'A77'0 

( :nnJnttllì f.),l'tt,IIW, l)1p1mlm, ,m, 1Mi,•jinlm?rf.)OGf.'I po>:, ~ d, /S 
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1. L'importo massimale del presente Atto è detenninato, fino al 

31 dicembre 2011, in € 80.308.708,00 (ottan-

tamilionitreccntoottomilascttecentootto/00), oltre I ']V A. 

ARTIC0LO4 

IMPORTI COM.PLESSJVIA/1/NUALI DELL 'A'TTO 

.I. L'importo di cui al precedente. articolo 3 viene ripartito nei 

seguenti importi complessivi annuali : 

a) 20.754.349,00 (ventimilionisctteceniocinquanta-

quattromilatreccntoquarantanove/00), oltre I 'lV A, 

per il periodo I gennaio 2009 - 3 l dicembre 2009; 

b) € 35.694.147,00 (trentacinquemilionise,centono­

vantaquattromilacentoquarantasette/00), oltre l'IVA. 

per il periodo I gennaio 20 I O - 31 dicembre 20 I O; 

c) € 23.860.212,00 (ven1iiremi lioniottoceotoses-

san1amiladucccntododicì/OO), oltre l' IVA, per il pe­

riodo I gennaio 2011 - 3 I dicembce 20 I I. 

2. Gli importi di cui al comma I. e conseguentemente l'importo 

t li cui ali' articolo 3, comma I, potranno essere Ti visti in rela­

zione ai vincoli norn1a1ivi e finanziari, tenendo a.nelle conto di 
' 

quaato previsto dai pialli triennali per I 'inrormatica del Dipar­

timento. in coerenza con quanto previsto all'articolo I , conuna 

I .bis del Co11tralto Quadro. In tal caso il Dipanimeilto dovrà 

fornire adeguata e tempestiva lnformativa sulle conseguenti 

variazioni. 

3. L' impor1o complessivo per il periodo I gennaio 2009 - 31 di-

• 



cembre 2009, di cui al precedente comma I , lettera a), è sud­

c\iviso tra le voci riportate nella tabella riepilogativa, di cui 

all' articolo 3, comma 3, lettera e) del Contralto Quadro, alle­

gata al presente Alto sub "C". 

:ARTJCOL05 

R:EAl/ZZAZJONEIEROGAZIONE DEI PRODOITI/SERVrtJ SPKCLFICI DJ 

CONDUZIONE PREVIS'/1 DAL CONTRATTO QUADRO 

l. I Prodotri/Servizi Specifici di conduzione di cui all'articolo 9, 

comma 1 del Contraun Quadro, da reali?.zare/erogare per 

l'esecuzione del presente Atro sono indicali nel seguito; 

a) "Esercizio Rete", di cui al comma I, lettera a); 

b) "Assistenza centrale agli utenti", di cui al collllJJil I, 

lettera b}; 

e) "'M'anuienzione applicazioni software in esercizio", 

di coi al tomma I, lettera e); 

d) "Cooduzionc tecnica, sistemistica ed operativa de.i 

sistemi mai11frnrne", di cui al comma I, lettera d); 

e) ·'Conduzione tecnica, sistemistica ed operativa dei 

sistemi open centcali", di cui a l cqmma I, lettera e); 

Q "Conduzione tec,ùca. sistemistica periferica"', di cui 

al comma l, hmera (); 

g) "Spedizioni'", di cui al comma I , lenera g); 

h,) "fotoriproduzionì", ili cui al comma I, lettera h); 

i) ··Sistem.i di po~ta elettronica e sctvizi Internet'', di 

cui al conum1 I, lcllera i). 

1mg. 81NIS 
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2. Le finestre tem_porali dì erogazione dei servizi telematici e 

web costituenti l'intervallo di rilevazione dei relativi livelli di 

servizio, da prevedere nel presente Atto quale integrazione di 

quelli indicati nell'Allegato 5 al Contratlo Quadro in attua­

zione di quanto ivi stabilito, sono definitili, nel documento de­

nominato ''Livelli di servizio'' allegato sub uo" al presente A1-

10. 

11R·T'TCOLO 6 

REALIZZAZIONE/EROGAZIONE DEI PROD07TJ/SERVIZJ SPECIFICI Di­

VERSI DA QUELLJ DI C0NDUl!ONE PKEVJ!{/1 DAL CONTIU7TO QUA­

DRO 

I. J Prodolli/Servizi Specifici diversi da quelli di conduzio.nc di 

cui ali' articolo l O, comma .I del Contratto Quadro da realizza­

re/erogare per l'esecuzione del presente Atto sono indicati nel 

seguito: 

a) "Adeguamento reti locali", di cui ai comma I, lc!tcra 

a): 

b) "Disaster recovcry d.i base", di cui al comma I, lettera 

b); 

e) "Fonnazione e-leamin.g", di cui al comma I, lettera d); 

d) "Governo del contratto quadro", di cui al comma I, lct· 

lcra e): 

e) "Attivazione del sistema dj gestione documentale e pro­

tocollo in formatico", di cui al comma I, letter;i f). 

,IRTICOtO 7 

-
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ÀCQUISJZIONEDT BENI E SERVJZJ 

I. La Società provvederà ad acquisire i beni e i servizi per conto· 

del Dipartimento .secondo quanto previsto dagli articoli 12 e 

13 del Con/ratio Quadro, sulla base delle esigenze individuate 

neiPia11i Tecnici di Automazione. 

Al(TICOL08 

RAPPORTI PERIODICI 

I. Entro il iermine di cui ali 'articolo 16. comma 3 del Contratto 

Quadro, la Società invierà al Diparti111e1110 i Rapporti Periodi­

ci di cui al comma I del ruedestmo articolo 16, redatti in con­

fom1ità con quanto previsto dal Co111ratto Quadro stesso. 

. 2. Lnoltre, con cadenza bimestraJ.e e salvo che il Dipartimento ri­

chieda diversa cadenza secondo quanto previsto all'articolo 

16, comma 2 dd Co111ra110 Quadro, la Società provvederà ad 

inviare al Dìparlimento i prospetti di cui aJ richiamato artico­

lo 16, conuna 2, redatti secondo modalità che verranno co.n­

cordate con il Oiparrimemo al fine di corrispondere alle pro­

prie esigenze di planificazionc e controllo, in conformità a 

quanto stabilito dallo stesso articolo 16, comma 2 del Co11/ra/­

/o Q1wdro, 

IIRTICOL09 

MONITORAGGIO li MODAJ.JrJ DI COMUNICAZIONE 

I. L'attività di monitoraggio di cui all'articolo 18 del Co11tra110 

Quadru sarà svolta dal Dipartimemo in conformità alla scom­

pqsizione di dettaglio prevista ne.i Piani ri,c11ìci di Automa-

l.'m1lrnflfJ Ck<:1111,", IJ,pmtfriwnt(, ,ldh• /w11n:~JSO<JF.I 

-
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o 
zio11e di cui al precedente articolo 2, comma 3 e al sistema di 

monitoraggio adottato dal Dipartime1110. 

2. Le Allività saranno svolte dalla Soaielà sotto la direzìonc ed il 

controllo del Dipartimento che, a tal fine, provvederà a desi­

gnare i .responsabili di progetto, comunicandone il nominativo 

alla Soc1ètà. 

3. La Socie1à è tenuta a comunicare al Dìparlìmento i responsa­

bili delle specifiche attività previste nel Piano Tecnico di Au­

tomazione, con riferimento a quanto previsto al precedente 

ariìcolo 2, con.una 3. 

4. L'attività di monitoraggio sarà effettuata mediante 

r aggiomamento delle informazioni fomite dalla Socie1à se­

condo modalità che verranno concordate con il Dipctrtimemo 

in coerenza con quanto previsto al comma 1. 

5. Le Parti si danno reciprocamente atto che, in conformità a 

quanto previsto nell'allegato 2 al Colllralto Quadro, verrà 

tempestivamente adouato, sulla base di modalità specifica­

mente concordate, un sistema di gestione e ttasmissiouc della 

documentazione e delle comunicazioni atferenti al Jiresente 

Auo ope.-antc esclusivamente in modalità electronfoa che cOIJ· 

senta al,neno l' individuazione ten\porale, documentata, dello 

scambio di corrispondenza. 

A R1'1COLO I O 

FA1TUIMZION/i 

I. La Sodeià procederà alla làuurazionc in conformicn a quanco 

rm.r:. J I rii I;. 
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previsto all'articolo 20 del Co111ratto Quatf_ro con riferimento, 

per i singoli anni, agli importi complessivi annuali di c::ui al 

precedente articolo 4, com.ma 1. 

2. Per le auività di sviluppo software per le quali il Dipartìmento 

·abbia inoltrato una comunicazione di sospensione o annulla­

mento, la Società procederà alla fatturazione di Wl importo de­

terminato in hase allo stato di avanzamento lav,ori secondo 

quanto previsto all'articolo 20, comma 8, lettera g) del Co11-

tratto Quadrq, 

J , L'importo di cui al precedente comma è da intendersi a titolo 

definitivo per le attività annullate ca titolo di pagamento par­

ziale per le attività sospese. Qualora, trascorsi 180 (centoottan­

ta) giorni dalla comunicazione di sospensione, noD sia stata 

formalmente richiesta dal Dipartime1110 la prosecuzione 

dell'attività sospesa, quesr'ultima dovrà intendersi annullata, 

fermo restantlo il diritto della Società al pagamento del corri­

spettivo maturato sulla base dello stato di avanzamento lavori. 

ARTICOLO 11 

SICUREZZA DEL SJS'/'EM,J E PREVEN"/JONE DEI RJSCl-ll 

I , La Società. qell'cspletamento dell'incarico di cui al presente 

Atto. in conformità ~ quanto stabi lito agli articoli 28 e 29 del 

Co11im110 Quadro, è 1cnula ad assicurare adeguati livelli di si­

CUl'Cl:'.za fisica e logica del Sistema infomi(1tivo dellafisc,_aliuì. 

2. La Socie/ti si impegna a mettere a disposizione la documenta­

'l.Ìom, e l'assistenza necessaria ai fini della esecuzione degli 111-

-
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!erventi di cui al -richìamato articolo 29 del Contratto Quadro. 

dRTJCOL0/2 

RiNrtO Al CONTRA17'0 QUADRO 

l. L'incarico di cui al presente Allo è disciplinato, per quanto 

non espressamente ivi previsto, dalle.clausole e condizioni di 

cui al <::omrallo Quadro. 

2. ln caso di dubbio sull'inte[Jlretazione di una clausola del pre­

sente Allo quèst'ultima dovrà essere interpretata in conformità 

alla lettera ed alla "ratio" del Comratto Quadro. 

ARTICOLO 13 

CONTROVERS/8 

I . Nel casò dì controveraie di qualsiasi natura che dovessero .ìo­

sorgere tra le Porri :in ordine al l'interpretazione o all'applica­

zione del -presente Allo, o comunque direttamente od indiret­

tamente coill)esse allo stesso. ciascuna Parte comunicherà 

all'al(ra per iscritto l'oggetto ed i 111otìvi della comestaziooe. 

2 . Al fine di comporre amichevolmente la tontroversia. le Parti 

si impegnano ad esaminare congiuntamente la questione entro 

il termine massimo dì 5 (cinque) giorni dalla data di ricezione 

della co1:1testazione, ed a pervenire ad una composizione entro 

il successivo termine di 5 (cinque) giomi. 

J. In caso di esito negativo del tentativo di composizi·ooe di cui 

al precedente comma 2, la questione sarà rimessa, in confor­

mità a quanto previsto dall"a(1icolo 31. comma 4 del Co11trat­

to Quadro, enlTO i successivi 30 (lrenla) giorni e su rich.ies1a 

1m~ 13 d,IJ 



della Parte più diligente, al Gabinetto del Ministro 

dell'economia e delle finanze il quale, sentite le Parti, adotte· 

rà proprie detennJnwonJ con equo apprezzamento, tn linea 

·con, ove ne ricorra l'ipotesi, le previsioni del.l'articolo 1349, 

comma 1, del codice civile. 

4. Il Dipartimento e la Società si confonneranno alle determina­

GÌonì di cui sopra. 

5. Resta, peraltro, inteso che le controversie in atto non pregiu­

dicheranno in alcun modo la regolare esecuzione delle Attività 

del presente Allo, né consentiranno alcuna sospensione delle 

prestazioni dovute dall'una e clall.'altra Pane, fermo restando 

che, riguardo alle questioni oggetto della controversia, le Parli 

5Ì impegnano a concordare di vo·11a in volta, in vìa provviso­

ria, le modalità di parziale esecuzione che meglio garantiscano 

il pubblico interesse ed il buon andamento dell'attività ammi­

nist.rati va. 

AR71C0L0 14 

ONERI E Si'ESE C0NTIU11VAll 

iL Sono a carico della Società le spese relative al presente Allo, 

ad eccezione di quelle che, per legge, fanno carico al Diparfi­

menro. 

2. A tal lìne la Società dichiara che le prestazioni contratruali 

sono effettuate ncll'cserciz.io di impre.~a e che- trauasl di ope­

razioni imponibili non esenti dall'IVA che essa è tenuta a ver­

sare, con diriuo dì rivalsa, ai sensi del D.P.R. 26 01tobre 1972, 

-



n. 633, e successive modificazioni. Conseguentemente al pre­

sente Atto doVTÌl essere applicata l'imposta di registro in misu­

ra fissa, ai sensi dell'articolo 40 del U.P.R. 26 aprile 1986, n. 

131, e successive modificazioni. 

ARTJCOL0/5 

COMPOSIZIONE DELL AJTO E VALORE DÈGll ALLEGA1'1 

1. Il presente Allo - redatto in tre esemplari dei quali uno -pedl 

Diptrrlime1110, uno per la Società e uno da utilì22are ai fini 

della registrazione - si compone di n. 15 articoli e di o. 4 alle­

gati, di cui al seguente comma 2, che, sottoscritti dalle Parli, 

ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

2. Vengon'o allegati al presente Atro i seguenti documenti: 

Sub "A": P ia110 di Contralto. di cui all'articolo 2. com­

ma l, lettera a); 

Sub "B'·: Pia110 Tecnico di A11tomazio11e, dì cui 

all'articolo 2. commn I, lèttcra b); 

Sub "C": Tabella riepilogativa degli importi, di cui 

all'articolo 4, comma 3; 

Sub "O": Lìvell1 di servizio, di cui all'articolo 5, com­

ma 2. 

SOGEI - Socic1à Gcneraled'lnfonnntìc., S.p.A, 

Tìtola e cklht rnrcxionc St:;1cm;i lnforma1jvo 
delfo Fi~lì1a 

• 
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CoNTRAITO ESECUllVO TRA IL DIPARTIMENTO DELLE ~lNANZE E LA 

SOGEI AL CONTRATTO 01 SERVIZI QUADRO 

PER LA MANUTENZIONE, LO SVILUPPO E LA CONDUZIONE DEL 

SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

ALLEGATO A 

PIANO DI CONTRATTO 

SOGEI - Società.Generale d'Jnfonn:1tica S.p,A. Oipa.rtimcn10 delle Finanze 
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Dlpar1tmen10 del/efi11anze 
Piano di contra/lo }009-1011 

GENERALIT-À 

li presente docum,ento - in conformilà a quanto previsto nell'articolo 15, comma 2 

del Contratto Quadro, come modificato dall'art. M, comma I dell'Atto aggiuntivo di 

Tevisione del Contratto medesimo - rappresenta il Piano di Contratto e viene 

riportalo come. allegato "A" al Contratto Esecutivo 1ta ìl Dipartimento delle finanze 

e Jn SOGEI, del quale costituisce parte integrante e sostanzia.le 

n Piano di Contratto, come prescritto nell'allegato 2 all'Atto agg;untivo anzidetto, 

contiene i principali obiettivi di evoluzione del Sistema informativo della fiscalità, i 

progetti strategici, i prodotti/servizi specifici di inteJ'CS,Se comune alle Strutture 

Organizzative e quelli di pertinenza del Dipartimento delle fmanze, l'indicazione di 

massima dei beni e servizi da acquisire nel periodo I O gennaio 2009 - 31 dicembre 

2011, nonché il consuntivo delle attivitil dell' anno precedente e l'eventuale· 

ripianificazione del residuo nell 'nnno successivo. 

li presente Piano di Contratto è elaborato sulla base: 

dell 'Atto di indirizzo per il conseguimento degli obiet;tivi di politica fiscale 2009 -

201 I del Ministro dell'econom ia e doUe finaaze; 

della Direttjva del Ministro dcli 'economia e delle finanze del 23 gennaio 2008 per li 

potenziamento della gestione fotegrata delle banche dati della fiscalità; 

dell 'atto di indirizzo per la definizione delle prior'ilà politiche per l'anno 2009; 

della Direttiva Generale per l'azione amministrativa e la gestione 2009; 

delle lince sirJtegiche di natura tecnologìca ed in materia di sicurezza del sistema 

informativo della .fiscalità emanate dal Dipartlrnt:.1110 delle Jinlll17..C nel 2009 ed alle 

disposizioni normative e regolamentari ivi richiamale. 
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1. LlNEE STRA TEGICBE ED AREE DI INTERV:ENTO 

J.J IL CONTESTO ORGA{VJ.ZZ,,JTJYO 

Il Dipartimento delle finanze rappresenta l'elemento di collegamento tra le 

strutture operati,ve (Agenzie ed altri Enti), l'indirizzo poJ.jtico ed il contesto 

economico/sociale esterno, con la specifica finalità di garantire l'unitarietà 

complessiva del Sistema Informativo della Fiscalità (SIF). 

U DPR 43/2008, in anuazione delle disposizioni dcnatc dalla legge 

finanziaria 2007, ha operato, inoltre, una complessiva riorganizzazione del 

M'mistero dell'economia e delle finanze ed ha introdotto, in particolare, un 

,nuovo asserto del Dipartimento delle finanze che costituisce imo delle 

quatlrO articolazioni principali del Ministero. 

In tale contesto sono da sottolineare le seguenti principali innovazioni 

organizzative: 

- l'istituzione d~lla direzione della giustizia tributaria, alla quale sono 

affidati compiti di gestione e funzionamento dei servizi connessi alla 

gestione del contenzioso tributario; 

la soppressione dell'Ufficio amministrll7.ione delle risorse, alla quale 

era affidata Ja gestione delle risorse organizzative, umane, economiche, 

strumentali, Jogistlche e tècnologìche per le funzioni del SQppresso 

Ministero delle finanze e per l'attivlra delle commissioni 1ributarie e 

del Consiglio di prcsidc,11.a dello Gìustizia tributaria; 

-
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- l'istituzione di un posto di funzione di livello dirigenziale generale di 

coordinamento con il Dipartimento dell'amministrazione generale, del 

personale e dei servizi. 

Sono rimasti sostanzialmente confermati i compiti del Dipartimento delle 

finanze individuati dal DPR l 07/2001, ma sono state intròdOtte alcune 

disposizioni che ampliano o specificano meglfo l'ambito operativo. ln 

particolare, il Dipartimento ha il compito di: 

- curare la prodnzione delle norme, emanare direttive interpretative della 

Jegìslazione tributaria e coordina l'artività delle Agenzie, che 

assicurano l'applicazione del sistema tributario ne-i confronti dei 

•contribuenti; 

monitorare l'andamento delle entrale fiscali e anali'7.7MC i dati statistici 

per la definizione e valutazione delle politiche tributarie; 

- verificare che siano rispenale le esigenze di semplificazione degli 

adempimenti fiscali e dei relativi model li di dichiarazione; 

- ganintirc, sul la base degli indiri7zi del Ministro, l'unità di indirizzo 

dell'Amministrazione fiaanziàliu attraverso la programmazione degli 

ob'icttivi delle Ageru::ic, il coordinamento generale del sistema e la 

veri.fica dei risultali; 

- curare la predisposizione delle convezioni annuali; 

assicura la partecìpazione dell'Italia allo sviluppo dei processi di 

lntegra7Jone europea e d1 cooperazione internazionale in campo 

tributario e fiscale; 

-
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gestire i rapporti con il sistema delle autonomie regionali e locali per lo 

sviluppo del federalismo _fiscale e di ogni forma di decentramento 

dell'imposizione e del prelievo tributario; 

promuovere la conoscenza del sistema fiscale e deile norme tributarie, 

realizzando attività di comunicazione e anche coordinando l'attività di 

informazione e assistenza ai contribuenti svolta dalle Agenzie; 

coordinare il sistema informativo della fiscalità per favorire anche lo 

sviluppo e l'innovazione delle tccoologic d'informazione e 

comunicazione e definire criteri e regole per l'utilizzazione dei dati 

raccolti ed elaborati dal sistema informativo della fiscalità; 

- monitorare la giurisprudenza in materia tributaria e fiscale 

evidenziando i casi in cui non vi sia un univoco orientamento 

giurisprudenziale; 

- provvedere alla geslìone e al funzionamento dei servizi relativi alla 

Giustizia tributaria. 

1.2 GLI OBIEITIV/ DI POl.lTIC4 f'ISCALE 

L 'Arto di ind.irizzo 2009-20 J I indica, per l'azione di goven10, le seguenti 

aree di intervento 

contrasto all'evasione fiscale; 

- sostegno della produttività del lavoro e della domandainten1a; 

equa distribuzione del carico tributario; 
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- federalismo fiscale. 

L'azione del Dipartimento si innesta, pertanto, nel contesto delineato co.n i 

seguenti obienivi: 

miglioramento ed evoluzione delle attività inerenti alla elaborazione 

delle linee di progr3111mazione economica e finanziaria ed alla verifica 

degli andamenti di .finanza pùbblica anche attraverso il miglioramento 

del monitoraggio centralizzato dellè entrate tnòutarie, l'evoluzione dei 

sistemi di analisi, l' aggiornamento dei modelli di sti.ma; 

potenziamento delle attività riguardanti l'analisi, l'elaborazione ed ii 

monitoraggio delle politiche fiscali, anche nllraverso il miglioramento 

delle valutazioni economico-quantìtative delle manovre fmanziarie e di 

riforma fiscale, la partecipazione in sede internazionale all 'analisi 

comparata dei sistemi fiscali c all'elaborazione di nuove norme 

tribU!llfie; 

formulazione di proposte nel settore della regolazione del sistema 

tribulnrio, a sostegno della crescita economica, per incrementare 

l'equità fiscale e semplificare gli adempimenti fiscali: 

efficace esercizto delle funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo 

delle struuure tecnico-esecutive del sistema fiscale. 

In particolare per l'attuazione del federalismo fiscnle, si sottolinea il ruolo 

fondarnentnle dei sistemi informativi automatizzati e delle banche dati 

integrate, nonché l'esigerum di attivare sinergie con gli enti territoriali. 
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In par.ticolare il Dipartimento delle finanze, per quanto concerne 

l'eyoluzione e l'integrazione del Sistema Informativo della Fiscalità, è 

chiamato ad assicurare, 

il coordinwnento delle iniziative di evoluzione dei sistemi nèlla 

prospettiva della piena disponibilità delle informazioni alle altre 

Amministrazi.oni centrali ed agli enti territoriali in relazione ai loro 

compiti istituzionali. In tale contesto l'Alto di indjrizzo sottolinea la 

priorità di costruire una base di dati statistici condivisa alla quale 

conttibuirà il patrimonio informa1ivo del SIF nella prospettiva del 

federalismo; 

:;: la definitiva messa a regime dell'informatizzazione del sistema di 

gestione del contenzioso tributario, favorendo l'ìntcgrazione con le 

informazioni disponibili presso le Agenzie fiscali; 

- l'evoluzione del sistema di gestione documentale; 

- il potenziamento della funzione di presidio della sicurezza dei sistemi 

informatiti; 

- Il presidio della qualità dei dati gestiti dal] 'anagrafe tributaria; 

- l'aggiornamento e lo sviluppo del portale web dell 'Amministrazione 

finanziaria. 

La Direttiva 2009 emanata dal Ministro dell'economia e delle finanzè ha 

poi individuato gli obìetiivi strategici e strutturali ed j relativi piani 

d' azfone per le diverse strutture dipartimentali evidenziando le seguenti 

aree di intervento: 
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X 

il miglroramento del potenziale di crescita economica, innalzamento 

dei livelli di produttività dei sctvi.zi pubblici e rafforzamento della 

competitività del sistema Paese; 

- l'adozione cli misure di equilà fiscale attraverso la lotta all'evasione e 

l'attuazione del federalismo fiscale; 

- ìl completamento del processo di riforma delle strutture del Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

Ai fini del -presente Piano sono state, altresl, individuate le seguenti linee di 

azione: 

P.Cr la raziooaHzzazione ed ottimizzazione dei costi di funzionamento e 

contenimento delle spese; dare attuaz ione alle disposizioni riguardanti 

il rtU1ggior utilizzo della posta c leuronfoa, della telefonia tramite VoIP 

ed alla normativa sulla fatturazione elettronica; 

- per la riorganizzazione amministrativa • in attesa del per(ezionnmento 

dei provvedimenti che indicheranno modalità e tempi di attuazione del 

trastèrimcntp delle competenze, il piano di sviluppo e èli unificazione 

dei relativi sistemi informatici di suppono, nonché i li velli di servizio -

dare piena altt,az.ione al processo di riorganfazazione degli uffici anche 

attraverso l'adeguamento dei sistemi informatici ed infrastrutturali; 

- per lo sviluppo dei sistemi informativì: perseguire l'interoperabililà e la 

cooperazione applicativa, attraverso il Sistema Pubblico di 

Connettività, la dematerializzazione degli atti e de1 documeati, nonché 

la sicure.zza e rìservat= delle infonnaziqni. 
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Per la realizzazione degli obieUivi di po)itka Jjscale assegnati e ìl 

lùnzionatnento della struttura, sono state individuate per i prossimi anni le 

seguenti direttrici strategicbe: 

potenziamento delle funzioni di analisi, elaborazione e valulaZione 

delle politiche economico-fiscali e di monitoraggfo delle entrate 

tributarie; 

- attuazione del federalismo fiscale; 

- azione di coordinamento e controllo dell'efficiente ed efficace esercizio 

delle fllfl7Joni fiscali delle agenzie e degli enti della fiscalità, con 

particolare riguardo al contrasto all'evasione; 

innovazfone con ruso delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione per la semplificazione ed il miglioramenlo dei processi 

e dei servizi erogali dall'amministrazione; 

evoluzione delle -funzioni di gestione del contenzioso tributario 

gru-antendo un miglior governo dei dati e una più estesa integrazione 

delle basi dati; 

adozione, nei processi interni e nel la comunicazione esterna., di 

soluzioni organi7..7.ative ed informatiche in linea con il Codice 

dcli' Amministrazione Digitale (CAO); 

- attuazione di un sistema di controllo strategico e gestionale a supporto 

delle attività istituzionale del Dipartimcmo per- un efficace governo 

delle strutture e dei processi oper.àtivi. 
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]A LE LINEE STRATEGICHE PER L'EVOLUZIONE DEL S.ISTEMA INFORMATIVO 

Coerentemente con le direttrici strategiche il Dipartimento curerà 

l'evoluzione del sistema informativo, con soluzioni iecno1ogiche 

iomivativc e alla comunicazione istituzionale, all'erogazione di servfai 

erogati dalle Commissioni Tributarie per favorire la disponibilità, la 

gestiQne, l'accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità 

dell'informazione in modalità digitale, in coerenza con il Codice 

detl' Amministrazione Digitale (CAD). 

Tn particolare, le linee strategiche di evoluzione saranno orientate al 

supporto dell'attività istituzionale del 0ipartimento, allo sviluppo e 
' alJ'innovazio.ne dei processi operativi interni, al migliorame.nto 

dell'efficienza dell'azione amministrativa, al potenziamento delle 

infrastrutture e allo scambio e integrazione di informazioni con altri 

sistemi. 

J.5 TNIZIAT/VE ED IMPEGNI 

Coerentemente con le lince strateglche definite, è. stata effettuata la 

ricognizione delle esigenze TT ed identificati i progetti informatici la cui 

attuazione consentirà il raggiungimento degli obiettivi strategici de.I 

Dipartimento. Tali progetti vengono di seguito elencati: 

Federalismo fiscale 

Sistema di gestione docu11ie11iale 

- Integrazione delle basi dati dtllu fiscalità 
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Processo telematico 

Dipartimento delle finanze 
Plano di Contralto 2009-2011 

La famiglia f,scale. Analisi della tassazione sui redditi del nuclei 

familiari in ilalia 

Modelli previsionali 

- Controllo accessi e monitoraggio servizi erogati 

- Fatturazione elettronica 

Voice over IP (VOTP) 

- Riorganizzazione delle strutture del Ministero dell'economia e delle 

fi1,anze 

- Sito Internet 

- Portale Jntranel 

- Co,wenzioni con le Agenzleji.tcall e BDM 

- Servizio di Vigilanza 

- Co11trollo strategico e gestionale. 
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2. DESCRIZIONE DEGLT INTERVENTI 

21 lNTeRVENTI DI CONDUZIONI! 

Il 

Per quanto concerne i prodotti/servizi specifici comuni di conduzione, 

individuati oell 'articolo 9 del Contratto Quadro 2006-20 I I, come 

modificato ed integrato dall'Atto aggiuntivo 2009-2011, il Dipartimento si 

avvarrà dell'erogazione dei seguenti prodotti/servizi per i quali viene 

fornita una stima in tennini di volumi distinti per ciascun anno di duraia 

del Contratto Esecutivo: 

- esercizio Rete; 

- àssistenza centrale agli utenti; 

manutenzione applicazioni software in esercizio; 

- conduzione tecnica, sistemistica ed operativa dei sistemi mainframe; 

- conduzione tecnica, sistemistica ed operativa dei sistemi open centrali; 

conduz ione tecnica, sistemistica periferica; 

- fotoriproduzioni; 

- spedizioni; 

- sistema di posta elettronica e servizi Internet. 
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2.2 /,VTEflVENTI Dl INVESTIMENTO 

2.2.1. PRoGETT/ STRATEGICI 

Federalismo fiscale. 

15 

11 Federalismo fiscale, previsto dall'ari. Il 9 della Costituzione, si fonda 

sull'autonomia finanziaria di entrata e di spesa per Regioni, l>rovrnce e 

Comu1ù, assegnata sul.la base delle risorse derivanti dai tributi riferibili al 

proprio territorio. 

In questo contesto, I' Amministrnzionc finanziaria, grazie alle banche dati 

presenti nel suo Sistema infonnatìvo, ma soprattutto al.l'esperienza 

, maturata con 1e precedenti riforme fiscali, può svolgere un ruolo strategico 

nel processo di attuazione del fcde1,1lismo fiscale. 

Obiettivi del progetto 

$i prevedono interventi sul Sistema Informativo volti allo scopo di 

integrare i sistemi informativi degli Enti centrali e di quelli locali per far:li 

cooperare nel nuovo schema di Stato federale. A tal fine sono previste 

alcune attività tese ad analizzare e valori7--UIJ'C il Sistema Informativo della 

Fiscali1à e le soluzioni tecnologiche renlizzate, in particolare: 

- ìl supporto e l'assistenzn per la gestione della integrazione dei sistemi 

informativi degli Enti centrali e di quelli locali; 

- il monitornggio della qualità dei dati ; 

la costituzione della banca dati intcgr<lta della fiscalità jmmobiliare e 

dei tributi locali; 

la realiz,..azione di servizi da adottare per la cooperazione inforinatÌca. 
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Benefici attesi 

L'obiettivo del progetto è quello di rendere disponibili dati e slatistiche, 

con il beneficio di valutare gli effetti sul gettito di misure fiscali 

ncU'ipotesi di variazioni di politica fiscale di interesse degli enti tcrritoriàli 

e di valorizzare il Sistema Informativo della Fiscalità per poter fornire 

suppono agli Enti territoriali atlràverso adeguate soluzioni tecnologiche e 

qualità dei dati al fine di favorire l'alHneameoto fra i dati centrali e locali. 

Sistema di gestione documentale 

Il sistema di protocollo informatico, da estendere nel corso del triennio ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000, costituisce la base per perseguire strategie e 

progeiti che realizzino un sistema di gestione documcn.tale integrato, in 

particolare: 

rntegrazione della soluzione Protocollo ASP nell'attuale infrastruttura 

tecnologica dell'amministrazione .finanziaria secondo le relative 

specifiche tecniche delle componenti imeressàlc; 

estensione del catalogo dei Web Services, per l'integrazione del si.sterna 

di protoéollazione e gestione documentale con altri sistemi specifici di 

ciascuna struttura in base al modello Service-Orienled Architecture 

(SOA). 

Il sistema garantisce la tracciabilità complessiva dei proccdimemi 

attraverso il trattamento elettronico di tutte le informazioni· attinenti ad un 

procedimento, mantenendo il formato delle informazioni acquisite 

clemoniromcntc e demateriali22a11do i1uellè c..,-tacee. 
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Gli strumenti chiave del processo di dematerializzazione sono l'adozione 

del élocun\ento in forma elettronica, la firma digitale, la posta elettronica 

certificata e la COJlSCrvazione dei documenti elettronici. 

Obie1tlvi del progetto 

Il progetto ba l'obiettivo principale di creare una infrastruttura del sistema 

informativo del Dipartimento che consenta all'intera struttura 

organizzativa di avviare a:zionì di semplificazione dei procedimenti 

amministrativi e miglioramento delle prestazioni. 

Tn questo ambito, si configura come un progetto a forte impatto dal punto 

di, vista organizzativo, che conu-ibuir/1 in prospettiva ad una riduzione 

drastica degli adempimenti burocratici a carico del cittadino/contribuente. 

li sistema -Cli protocollo informatico e gestione documentale si pone, 

1noltre, l'obiettivo di consentire l'automazione dell'intero ciclo di vita del 

dooumento sia il). entrata che in uscita; u partire dall'assegnazione del 

numero di proiocollo e delle informazioni identificative minime, sino alla 

classificazione e all'assegnazione alle unità operatlve o ai soggetti 

responsabili e àlla successiva fascicolazione. 

In particolare, è previsui la completa attivazione del sìstema in tutte le aree 

dell'amministrazione .finanziaria entro il 20 I I. 

li progetto prevede: 

- il supporto e l'assistenza per l'adoz.ione del nuo"o s istema documentale 

ed allà gestionec del cambiamento; 
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le attivazjoni delle Aree Organizzative Omogenee (AOO), individµate 

ai sensi dell'Articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 428/1998; 

l'assistenza e il supporto alla fase di attivazione di ciascuna AOO da 

parte di un apposiio gruppo permanente per l'assistenza ed il supporto 

all'attività di training on tbc job; 

l'erogazione in modalità e-leamini del piano fonnativo slllla base di 

percorsi appositamente progettati in funzione del ruolo attribuii<;>. 

Benefici attesi 

L'introduzione del nuovo sistema documentale si colloca nell'ambito d'ella 

dematerializza·done dei processL amministrativi per gestire in fonna 

elettronica l'intero ciclo di vita dei documenti e lo scambio tra i soggetti 

coinvolti. 

Trasparenza, semplificazione ed una maggiore economicità dei processi 

rappresentano i benefici più evidenti derivanti dall'implementazione 

dell'intero progetto. 

Pertanto il progetto consente di creare gli elementi fondamentalì del 

sistema informativo del Dipartimento con la finalità di; 

- migliorare i processi di comunicazione e condivisione delle 

informazioni tra le strutture finanziarie (DF, Age117.ie e altri uffici.) 

aumentando, quindi, la qualità dei processi e jl livellQ d'integrazione; 

- migliorare l'efficienza e l'efficacia dei processi intemi di ciascuna 

struttura, integrando la protocollazionc con il documemo "protocollato" 
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in tutte le fasi lavorative del procedimento amministrativo a cui 

l'istanza si riferisce; 

favorire la riduzione della movimentazione cartacea delle pratiche sìa 

per gli scambi interni alla struttura, sin verso l'esterno in base alle 

regole di interoperabilità e con l'utilin.o del servizio di posta 

certificata; 

elevare l'efficienza complessiva del sistema di gestione documentale 

con la _pianlficazione di interventi organizzativi e di svjluppo orientati 

all'archiviazione sostitutiva della documentazione; 

- oitimizzare il processo di archiviazione fisica e recupero dei docume.nti 

, archiviati (impatto dell'ubicazione tisica degli archivi in termini di 

tempi di raggiungimento e costi di gestione); 

ridurre in defini1jva i costi riconducibili in modo diretto alla gestione 

degli archivi cartacei (éarta, magaz.zino, ... ) e in modo indiretto alla 

efficienza dei processi lavorativi correlati (condivisione, ricerca, ... ). 

J11tegrazio11e tlelle basi dati della fiscalità 

li Sistema fnfonnativo della Fiscalità deve evolvere, in modo sempre più 

spinto, verso modelli efficaci ed efficienti di cooperazione/integrazione, sia 

ul suo interno che verso tutte le altre Amministrazioni, nel rib-petlo della 

normaaiva vigente. 

TI potenziamento della gestione integrata delle banche daii del Sistema 

lntbnnativo della Fiscalità rapptesèntJJ, quindi. un passo fondamentale nel 

pérseguimen10 degli obiettivi strategici. 

-
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Allo scopo è necessario, nell'ambito di una coordinata metodologia di 

Data Govemance, effettuare una efficace mappatura dell'esistente, che 

dovrà essere messa. a disposizione dell'intero settore fiscale, quale base 

conoscitiva per attivare i processi di integrazione. 

Il Sistema Informativo della fiscalità, io questi ultimi anni, si è sempre più 

arricchito di da1i; ciò hà permesso di mettere a disposizione delle Agenzie 

fiscali e del Dipartimento sia un vasto patrimonio informativo che diverse 

possibilità di inlerscarnbi con enti esterni. 

Collegando in maniera opportuna e mirata le banche dati, potranno essere 

individuate ulteriori correlazioni tra dati già in possesso 

del'l' Amministrazione é/o altri enti evidenziando aree di elusione o 

potenziale evasione. 

Proprio per onimiz?..arc l'utilizzo di guesla considerevole mole di dati si 

pun(a11el menere in atto tune le consolidate metodologie che l'adozione di 

s1andard internazionali per il controllo di qualità ed il governo dei dati 

stessi, con l'obiettivo di garantirne accuratezza, attualità, completezza. 

coerenza e credibilità io ogni fase del ciclo di vita. 

Tale prospettiva di valorizzazione dei dali e facilitazione di dialogo CQn 

enti esterni, è uo obiettivo strategico non esauribile nel breve periodo, che 

va al di là della soluzione di richieste particolari dì incrocio o valutazioni 

di qualità. 

ObìcltivÌ del progetto 

-
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n progetto ha l'obiettivo principale di supportare il Dipartimento delle 

Finanze nell'esercizio delle proprie attività istituzionlili di sviluppo e di 

integrazione del sistema informativo della fiscalità. 

TI Governo dei dati richiede approfondimenti di contenuti, strntificatisi 

negli anni, a vari livelli: 

strumentali, con l'adoz.ione di tecniche operative di reverse e di 

tecnic)le di webservìces in ottica SOA. aoche per l ' interfacciamento tra 

sistemi legaci e open; 

conoscitivi, con la raffigurazione an.che simbolica e visualizzata di 

conoscenze, pervenendo alla definizione di schemi concettuali, 

dizionari dati e riuso dì conoscenze; 

metodologici, adottando approcci ontologici del funzionamento del 

sistema fiscale. 

Uno degli approcci cbe conduce al govemo dei dati è quello di Master 

Data Maoagemenl; Con il tennine Ma5ter Paia si intendono i dati chiave 

per un 'azienda, cioè quelli che sono più stréttamente legati al suo core 

business. Una definizione di MOM ricorrente lra gli esperti del sonore i) la 

seguente: MDM è il framework di processi e tecnologie finallzzalo alla 

creazione cd al mantenimento di un ambiente autorevole, aflidabile, 

accurato e sicuro di dati che rappresenti ·' l'unica versione della verità" sia 

all'ihtcmo che fuori ddl'azienda da applica2.ioni, linee di business e 

comunità di utenti differenti"'. 

Nell'ambito del MDM rientra il tema della qualità dei dati. Per qualità dei 

dàti e delle infomJazioni si intende il soddisfacimento delle caraneristiche 
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del modello di qualità valido nell'ambito deJl'Unione europea e 

internazionale (JSO/IEC 25012 "Data quality model"). 

La caratteristiche di qualità dei dati riguardano: 

- caratteristiche prettamente inerenti: accuratezza, attualità, completezza, 

coerenza; credibilità; 

- caratteristiche sia inerenti cbe dipendenti dal sistema: accessibilità, 

comprensibilità, conformità, efficienza, precisione, riS!!rvatezza, 

tracci abilità; 

caratteristiche puramente dipendenti dal sistema; disponibilità, 

_portabilità, ripristinabilità. 

Nella evidenziazione degli aspetti sa!ìenli dei dat1 si temi conto anche del 

prossimo standard JSO/IEC -250 I O "Quality models for software product 

quality and system qualità in use", in un'ottica sistemica. 

La metodologia garantisce la gestione di problemi generali di Govemancc 

descrivendo i passi" da seguire per la qu.ilità dei dati nell'ambito del ciclo 

di vita del software, al fine di contribuire alla realizzazione di un 

repository centralizzato di schemi concettuali, che documentano l'intero 

sistema, così raffigurahi le: 
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CICLO DI VITA DEL SOFTWARE E METODOLOGIA QUALITA' DEI DATI 

ODS 

IOtctfEMI 0b. 
MOOaU) 

CQNC:llTIJM.f 

,....., 

CCM'l.ltlM1CHTO 
SCHEMI -

------ - - ~ -- ---- - -

. . - - +. . . . • . -·-- -- -- - . - ------- -

L'approccio del Governo dei da1i e della quali1à dei aati vuole mirare a 

dsolvere anche un tema tipico dei grandi s islemi dove le informazioni sono 

ospime in basi dati di'fferenLi spesso per tecnologia e in ogni caso non 

correlate f ra loro. 

L., necessità di viste univoche sui dati aziendali che vengono util izzati, 

raggrnppati nel Reposi tory e movìmentati da p iù di un'applicazione e su 

basi dati d iverse con d iversi schemi dati, è 111Ju base dell 'esplosione di 

q ueste tecnologie. 

Nel complesso con MDM si inlendono quindi soluzioni che, assemblando 

differenti tecnologie di middleware, consentono di mantenere il governo 

dei questi da ti Slrategici. gmantcndonc u11 allo livello delle cara llciis1ichc 

di qualit.-1 e favorcndom, l'interscambio. 

-
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lt) particolare va real.izzata, con un'attività pluriennale, un'infrastruttura 

tecnologica peT integrare e uniformare le diverse iniziative intraprese e gli 

strumenti software disponibili e gìà sperimentati, come: Casewise; 

Business Glossary ffiM; Registry/Repository Web Method; Catalogo deUe 

Applicazioni, ecc. e fornire una visione unitaria ed integrata del sistema. 

L'infrastruttura che sarà realizzata deve garantire la disponibilità delle 

informazioni suUe Intranet delle diverse Strutture Organizz.ative; Jnoltre 

m.mterrà coerenia con la gestione del Master Data Management e con 

iniziative tipo l.llL e CMDB, al fine di consentire la tracciabilìllì dei dati 

del dizionario con gli archivi logici/fisici del sistema e i server di supporto. 

Andranno introdotti struinenti cooperativi" di tipo Wiki per il progressivo 

aggiornamento del lessico e in coerenza con le esigenze. di interscambio 

con banche dati esterne. 

Di seguito si riepilogano quindi le soluzioni proposte: 

- realin.ate un dizionario dati che consenta la massima convergenza dei 

significati e riduca le ambiguità semanpcbC" dei tcnnini (alias, 

glossario, fonnato, anori, webservices, schemi dati); 

adottare il modello di qualità dei dati lSO/TEC 25012 "Data quality 

model" sui dati principali ogg~tto ·di interscambio; 

- in'dividuarc i dati di cui dispongono le singole Strunure della fiscalità,, 

come sono organizzati e come sì relazionano tra di loro; 

catalogare servizi/appljcazioni sviluppati per le altre 

Amministrazioni/Enti/cinadini t ià esistenti e classificarli in baçc a 

dctenninati parametri (llegistri di interscambio); 

,. 
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- analizzare gli aUuali sistemi comunicativi (Siate!, Sister, Sigmater, 

Telematico Dogane, ecc.) e seguire la lo_ro evoluzìone, anche in termini 

di sperimentazione, al fine di adottare le adeguate scelte tecnologiche 

che garantiscano costantemente l'unitarietà del Sistema Informativo 

clella Fiscalità e la condivisione dei dati; 

- analizzare i processi al fine di perseguire il loro miglioramento, 

verificando la possibilità/necessità di disegnare gli stessi in una logica 

cooperativa; 

proporre miglioramenti o~anizzativi pc, la soluzione dei conflitti suì 

dali, con l'istituzione di gruppi tecnici di razionalizzazione e 

ottimizzazione e comitali inler-amminislrativi; 

- aprire un canale .di ascolto per comprendere le esigenze informative 

della Pubblica amministrazione in particolar modo dcgl.i enti 

terriroòali, per fornire il necessario supporto per l'attuazione delle 

disposizioni in materia di federalismo fiscale. 

Benefici atlèsi 

Il progetto consente di definire indirizzi sul dominio fiscale che 

garantiscano l'unitaTict.ì dei sistemi, l'integrazione dei dati e delle 

infom1azioni del Sistema lnfoM)lativo delJa Fiscalità, l'interscan1bio dei 

dati e delle inform37foni tra i divers.i soggetti della fiscalità e il 

miglioramento della qualità dei dati . 

JJ Governo det dati vuole essere di ausilio o.d un ripensamento progettuale 

delle intergrazioni inler-Agenzie con un ottica non solo contribuente­

centrica o immobile-centrica, ma integrata ai massimi livelli. 
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La visione generale del sistema, adottando il presente approccio, mira 

quindi al contrasto cli "isole informative", ove eventualmente ancora 

presenti. 

Trattasi quindi di fornire basi di riferimento per un approccio unificante 

dichiarativo/eontributivo/patrimonìale del sistema informativo. Tale 

visione va oltre la prospettiva contribuente-centrica, estendendo in maniera 

bidirezionale il concetto ad una visione oggetto-centrica. Partendo da un 

oggetto in esame- (dichiarativo/contributivo/patrimonìale) pervenire agli 

altri elementi di interesse e competenza 

U progetto mira qutndi, come già detto, ad un alto grado di 

s1andardi=ione dei formati di elaborazione ed interscambio per la 

maggiore comunicazione inter-arnministraliva, la massimizzazione. della 

qualità dei dati, in tutti i suoi aspetti, compresa la sicurezza, ed il 

miglioramento del servizio ai ciuadini, con il fine ultimo di supporto al. 

contrasto dell'evasione. 
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Il progetto si propone di mettere in opera le funzionalità necessarie alJa 

realizzazione del Processo Tributario on line, che pennetterà l'interazione 

telematica tra le Commissioni Tributarie e le parti coinvolte, contribuenti e 

loro difensori, Uffici impositori, Giudici Tributari. 

Per poter accedere ai servizi del sistema, ogni utente dovrà essere 

autenticato nel rispetto delle disposizioni del Codice dell'Amministrazione 

digitale e secondo le politiche di sicurezza del Sistema Informativo della 

Fiscalità. 

Obiettivi del progetto 

Il sistema permetterà l'invio telematico dei ricorsi e della documentazione 

processuale, nonché la consultazione delle pratiche in cui il contribuente è 

coinvolto, consentirà, inoltre, ai giudici tributari (i quali per la prima volta 

avranno ruolo attivo nel processo tributario telematico), di accedere online 

aJ fascicolo informatico e di trasmettere telematicamente le relative 

sentenze. 

Tutti i documenti saranno automaticamente protocollati e acquisiti nel 

sistema documentale delle commissioni Tributarie. 

L'automazione dell'invio dei documenti (ricorsi, sentenze) sarà integrata 

con l'attuale Sistema Infonnatico utilizzato dallf! segreterie delle 

Commissioni Tributarie Provinciali e Regionali, nonché con il sistema di 

protocollo informatico e quello della posta elettronica certificata (PEC). 
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In particolare la PEC permetterà la trasmissione on 1ine delle 

comunicazioni inerenti l'iter processuale alle parti. 

Nella fase di deposito della controversia nelle Commissioni Tributarie, 

sarà inoltre favorita l' integrazione con le informazioni disponibili presso le 

Agenz.ic fiscali relativamente alla controversia depositata, al fine di 

rendere esaustive, le informazion.i inserite nella banca dati del contenzioso, 

migliorando la qualità dei dati stessi. 

La migliore qualità déi dati e la maggiore completezza delle informazioni 

acquisite in via telematica facìHterà la realizzazione del nuovo sistema di 

monitoraggio dei dati registrati nella Base informativa delle Commissioni 

Tributarie a suppono delle analisi e valutazione dei responsabili delle 

Commissioni Tributarie e del Dipartimento delle Finanz.e. 

Tale strnmcnto sarà fruibile attraverso un portale dedicato e consentirà, in 

autonomia, di realizzare analisi su un numero di variabili ampio tale da 

soddisrare anche le richieste dell'autorità politica (Corte dei Conti, 

Governo). 

L'avvio delle p rocedure on line favorirà l'evoluzione di ulteriori servizi a 

disposiz ione degli utenti, quali ad esempio un servizio di prenotazione 

appuntamenti, fruibile dal sito del Diparlimento delle Finanze, che potrà 

garanti re una maggiore ta2.ionaliz.zazione e riduzione dell'affiusso dei 

contribuenti presso le Commissioni Tributarie. 

L 'imero sislema informatico del Contenzioso dovrà evolvere sempre più, 

ver·so modell i efficaci ed efficienti di cooper.tzione ed integrazione, sia al 
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suo int~mo che verso tutte Je altre Amministrazioni, nel rispetlo della 

normati va vigente. 

Benefici attesi 

L 'introduzione del nuovo processo telematico produrrà effetti positivi 

sull'intero iter processuale, co.nsentendo una semplificazione ed una 

razionalizzazione delle dìfferenti fasi cbe lo compongono, contribuendo ad 

una migliore gestione degli arcbiyi, grazie alla gestione informatica 

documentale, e apportando bene.lici sui tempi processuali complessivi per 

la definizione dei ricorsi . 

. Inoltre consentirà una maggiore trasparenza, semplificazione ed una 

maggiore economicità dei processi interni alle Commissioni Tiibutarie 

oltre ad un miglioramento delle comunicazioni e della condivisione de)Je 

info1D1azioni lra le strutture finanziarie (DF, Agenzie e aJtrj uffici) 

aumentando, quindi, la qualità.dei processi cd il livello d'integrazione. 

In particolare, le operazioni di supporto all ' iter processuale, curate dal 

personale delle Segreterie delle Commissioni Tributarie, saranno 

semplificate, con un'evidente maggior efficienza nt!I lavoro svolto. 

Le parti processuali coinvolte nel processo tributarie> quali contribuenti, 

difensori, Uffici e giudìci tributari, potranno inoltre esercitare un miglior 

controllo delle fasi dei procedimenti, cno un minor Impegno temporale da 

dedicare ad adempimenti. burocraiici. 
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Ciò consentir-:! còmplessivamcnte esiti processuali più celeri ed efficaci, 

co.o conseguenti effetti positivi anche sul diritto ed auspicabilmente sul 

gettito fiscale. 

I benefici intTOdolti dal nuovo sistema telematico, possono essere in 

definitiva sintetizzati nei seguenti punti: 

Automazione delle fasi procedurali 

- Minori costi gestionali 

- Riduzione dei tempi procedimentali 

Sviluppo nelle analisi statistiche 

La famiglia fiscale. Analisi della tassazione sui redditi dei n11c/ei 

famigliari in Italia 

Nell'ambi10 dei principali compiti istitll2ionoli del Dipartimento delle 

Fi.nanze rientra l'attività di analisi, studio e indagine relative ad interventi 

in materia politico-fiscale, finalizzate a valutare gli effetti economico­

Jinan.ziari generati dai pro\'Vcdimenti in materia tributaria. 

ln questa altività, in particolare, si colloca l'obieuivc di analizzare la 

famiglia fiscale come soggetto fiscale unitario. 
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Il prògetto si propone di effettuare uno studio allo sco_po di ricostruire un 

quadro statistico delle famiglle fiscali in .Italia a partire dai dati delle 

dichiarazioni dei redditi personali e di effettuare una anallsi degli effetti 

fiscali IRPEF sull'imposizione diretta delle famiglie. 

Mediante l'utilizzo del modello di microsimulazione, Jrpef delle famiglie 

fiscali, verranno simulati alcuni effetti relativj ad ipotesi di tassazione dei 

redditi familiari. 

Benefici attesi 

II progetto consentirà la valutazione dell'impatto delle più recenti rifoane 

lrpef e di stimare gli effetti deUc ipotesi di applicazìone alle famiglie di 

nuove forme di tassazione del tipo "quoziente fàmiliare", con particolare 

attenzione alle famiglie con ba.~so reddito ( incapienti ), anche in 

consiélerazione degli incentivi introdotti a loro favore nei recenti 

provvedimenti anti.-crisi (es . . Bonus famiglia). 

il,todelli Previsio11ali 

Ncll'ambilo dei principali compiti istituzionali del Dipartimento delle 

Finanze rientra l'atlività di valutazione degli effetti dei provvedimenti 

normati vi iQ materia tributaria. 

In questa attivi!Ìl, in particolare, si collòea l'obie1tivo di sviluppare 

ulle,iori funzionalità rclativamenle ai modelli previsionali di valutazione 

delle variazioni di gettito nei confronti deH'crario. 
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08ieliivi del progello 

Il progetto si propone per il triennio di ampliare ,le funzionalità dei modelli 

previsionali di supporto alla valutazione degli effetti dei provvedimenti 

nonnatÌVi ed alla redazione delle relazioni tecniche a fronte di manovre in 

campo fiscale. 

Considerato anche il progressivo processo di affermazione del federalismo 

.fiscale, divenuto legge dello stato, si ritiene opportuno adeguare il 

:funzionamento degli stessi modelli affinché risultino in grado di stimare 

gli effetti relativamente ad ogni intervento territoriale, soprattutto nella 

fase di attuazione (primo biennfo ), 

Si ritiene attresi strategico avviare, fra leslnltture del Dipartimento finanze 

e de.Ila Sogei. una fase di condivisione delle tecniche e delle funzionalità 

dei modelli al fine di migliorare la consapevolezza delle capa'cit.à e delle 

potenziaUtà previsooal.i Ilei .modelli stessi, atiraverso la pretlisposizione di 

incontri formativi. 

Benefici attesi 

TI progetto, con l'adeguamento dei modelli previsionali alle nuove 

normative fiscalì ·e l'ampliamento dcUe fonti ioformative potrà consentire 

di migliorare ed estendere il campo di applicazione nei confronti anche di 

altre imposte ollre quelle già trattate guaii lrap, lres, Irpe~e le .A;ccise. 

Con/rollo accessi e mortitoraggiv servizi erogati 

fl prog<:llo si propone di razionalizzare il processo di controllo degli 

accessi da parte degli utenti che utilizzano i servizi del Dipartimento delle 
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Finanze e monitorare i servizi erogati evidenziando la tipologia di utente, 

la frequenza cli utilizzo e tutte quelle informazioni che garantiscano la 

sicurezza del sistema. 

JJ Dipartimento delle Finanze offre servizi non solo agli utenti 

dell'Amministrazione, ma anche ad utenti esterni. Nel tempo la gestione 

delle autorizzazioni delle credenziali è staia svolta in maniera non 

uniforme, perché J'utenteè stato gestito da strutture diverse. 

Uno stesso utente, quindi, potrebbe inoltre avere più credenziali di accesso 

in relazione allo specifico servizio. 

Obiettivi del progelto 

Il progetto si propone di uniformare la gestione degli accessi ai servizi 

erogati dal DF e di effettuare unacorreita )'lrofilazione dell'utente. 

L'accesso degli utenti ai Servizi dovrà avvenire secondo quanto previsto 

dal.la nonna!iva vigente, dalle lince strategiche di tia~ra tecnologica 

garantendo le regole di sicurezza del Sistema Jnfonnativo della Fiscalità 

emanate dal Dipartimento delle Finanze. 
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Benefici a/lesi 

La gestione unificata degli utenti permetterà la razionalizzazione dei 

servizi, una maggiore sicurezza delle informazioni e una migliore usabilità 

dei servizi erogati. 

Fatturazione eletironica 

Con la Legge finanziaria 2008 è stato previsto J'obbiigo di emissione, 

trasmissione, conservazione ed archiviazione delle fatture emesse nei 

rapporti con le amministraiioni dello Stato esclusivamente in forma 

elettronica. 

Per la trasmissione delle fatture, con il DM 7 marzo 2008 è stata attribuita 

ali' Agenzia delle Entrate la responsabilità della gestione di un sistema di 

interscambio, istituito dal MEf. 

Obiellivi del progerto 

TI progetto prevede, nell 'ambito di una attività di supporto al Dipartimenlo, 

di detinire standard tecnologici per la fatturazione elettronica nel rispetto 

delle politiche di sicurezza ed a garanzia della interoperabilità fra i sistemi. 

Le !ltth<ità si svolgeranno su specifici tavoli tecnici di lavoro a livello 

nazionale ed europeo. 

Benefici attesi 

L' adozione del processo di fanurazione eleurorlica, che rientra fra gli 

iillerventi volti al la revisione delle Politiche fiscali a sostegno delle 

imprese, delle famiglie e dei giovani, oltre che contribuire alla 

( 
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sempl!ficazioQe del procedimenti amministrativi, permetterà cli rendere più 

rapide ed efficaci, le attività éli monitoraggio da parte 

deU' Amnrinistrazione fisc;ale. 

Voice over IP (VOIP) 

Nel suo continuo processo di ammodcmamemo l'Amministrazione 

Finanziaria sta valutando, come previsto dalla finanziaria 2008, il percorso 

migliore per I 'fatJ:oduzione del servizio VolP al proprio interno, allo scopo 

di conseguire i benefici previsti sia in termini di rispanni, sulle bollette e 

sulla gestione dei sistemi telefonici, che in tennini di maggiore flessibilità 

e di miglioramenti organizzativi che la convergenza delle reti voce e dati 

,renderà possibill. 

Obiettivi del progello 

11 progetto prevede di avviare iniziative tese a realizzare i primi interventi 

che, nùnimizz;ll;ldo l'c{fon economico in termini di investimenti, possano 

comunque realizzare tangibili risparmi di spesa e, contemporaneamente, si 

prevede di individuare la soluzione migliore per l'Amministrazione 

corisideràte le sue diverse anicolazioni sul territorio. 

Benejìçf a/tesi 

li progetto consentirà la valutazione del r'd))pono qualità/costi per 

l'iruroduzione ae1 seI'Vizio VoIP, necessario al miglioramento del processo 

di ammodernamento dei processi di gestione dell 'Amministrazione 

Finanziaria. 
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Riorganlua;.Jo11e delle strutture del Ministero dell'econo111la e delle 

jìna11Ze. 

Il Dipartimento delle finanze ha il compito di realizzare, di concerto con 1e 

altre strot1ure del Ministero dell'economia e delle finanze, gli interventi 

necessari per l'attuazione del processo di riorganizzazione in atto. 

Obie//ivi del progetto 

TI progetto prevede l'adeguwnento, alla riorganizzazione delle strutiure del 

MEF, dei sistemi informatici ed infrastrutturalì a supporto della 

Amministrazione Finanziaria. 

Benefici o,ltesi 

li progetto ha l'obiettivo di assicurare il COJTetto adeguamento dei sistemi 

informatici ed fofrastrutturali o supporto delle Amministrazione 

Finanziaria. 

Sito Internet 

li Dipartimento dispone di un sito istituzionale lntemet tinali12.1110 alla 

pubblicazione e-alla diffiisione della conoscen7.a del sistema fiscale verso i 

cittadini, le imprese, gli intermediari e le organizzazioni internazionali. Jn 

questo ambito il sito del Dipartimento rappresenta il portale di accesso al 

sistema della fiscalità, fornendo una visione unitaria e integrata del le 

diverse componenti dell'Amministrazione Fiscale. 

Obiellivi del progetio 

,. 
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Continua evoluzione del sito Internet quale strumento per la 

comunicazione i.stituzionalc del Dipartimento, attraverso l'ampliamento 

delle sezioni e la revisione strutturale al lìne dì migliorarne la navigazione 

e la grafica. 

Benefici ailesi 

L'evoluzione del progetto incrementerà la rilevan7,a strategica del sito per 

l' immagine istituzionale de.I Dipanimento e per il colloquio con gli utenti 

esterni. 

Sito Intranet 

JJ 'portale iniranet del Dipartimento costituisce uno strumento in grado di 

supportare l'utenle nel lavoro quotidiano, fornendo ausilio alla 

comunica?Jonc e allo scambio di i.nfonnazioni utili ·all'operativilà. 

Il sito, realìzzaro secondo gli standard di accessibilità ed usabilità, 

costituisce il punto di accesso dei servizi on-line, raggiungibili previa 

aulenticazione da un'arca riservata. 

Obiellivi del progeno 

Consolidamento del Panale Intranet come strumento di comunicazione e 

dtf:fusiooe della conoscen7.a, attraverso un rapido e semplice utiJiuo delle 

applicazioni e una più efficiente condivisione di ·infonnazioni. 

Bemijici attesi 

Il Portale 1.niranei garanlirà un miglioramento dell'officienza auraverso la 

condivisione delle inforn1ozioni e degli strumenti di lavoro. 
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Conve11zi'oni con le Agenzie Fiscali e BDM 

Le attività <lelle Agenzie .fiscali sono regolate sulla base di Convenzioni 

triennali stipulate con il Ministro dell'Economia e delle Finanze. La 

programmazione degli obiettivi delle Agenzie, il coordinamento generale 

del sistema e Ja verifica dei risultati previsti delle convezioni annuali 

garantiscono l'unità di indirizzo dell'Amministtazione.finanziaria. 

Compito del Dipartimento è quello di verificare i risultati conseguiti dalle 

Agenzie rispetto agli obiettivi negoziati in Convenzione nonché Ja 

predisposizione di studi e approfondimenti specifici su tematiche colll)esse 

con la valutazione della gestione dell'intero sistema della fiscalità. 

Obiettivi del progetto 

Predisposizione annuale delle Convenzioni con le quattro Agenzie fiscali e 

realizzazioni di analisi economico-finanziaria del Piano TrieMale cd 

Annuale delle Agenzie e dei Bilanci preventivi e consuntivi con 

riferimento-agli obiettivi di Convenzione. 

Di ausilio alle precedenti attività è la manutenzione dello strumento della. 

Banca Dati del Monitoraggio caratterizzato da più componenti tematiche, 

di supporto .al monitoraggio dell'andamento gestionale delle Agenzie, e da 

strumenti infonnatici di ausilio al monitoraggio strategico e a quello di 

carattere economico/finanziario. 

Benefici a/fesi 
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La gestione delle Convenzioni e il relativo monitoraggio permette al 

Dipartimento di garantire l'unità <li indirizzo dell'Amministrazione 

finanziaria. 

Se11'izio di Vigilanza 

li Dipartimento delle Pinanze ha il compito di vigilare sulle Agenzie e 

sugli altri enti che si occupano di tnòuti cd entrate erariali di competenza 

dello Stato, in attuazione dei principi dello Staru10 dei diritti del 

contribuente (L. 212/00). 

Il progetto si propone, corl)e indicato dalle disposizioni normative di 

~eguire precise modalità operative ai tmi dell'accertamento della regolarità 

-e conformità dell'azione degli uffici d.elle Agenzie e degli altri Enti 

coinvolti. La valutazione deU'aziooe delle Agenzie sotto il profilo della 

trasparenza, imparzialità e correttezza richiede l'ottimi7.zazione ddJa 

gestìooe dei dati e ll tempestivo reperimemo delle informazioni. A tal fine 

viene implementato il sistema in foanativo della vigilanza. 

Obiettivi del prqget,to 

Sono previsti interventi sul sistema informativo deila vigilanza volti a 

migliorare e completare il processo di automazione dei singoli 

procedimenlì àmminis(rntivi selezionati ed inseriti nel programma-annuale 

di valutazione. 

In panicolate si prevede un'evoluzione dello strumento per la generazione 

automatica dei questionari da sottoporre agli uffici operativi delle Agenzìe 

lìscali: Le fimzionalità di "base" da implementare riguardano: la gestione 
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dell'archivio delle check-list, la dcfini1Jooe del testo delle sii)gole 

domande, l'indicazione della tipologia di risposta, le modàlità di risposta e 

la creazione di un'anteprima del questionario compilabile. Inoltre, si 

prevede un'evoluzione dèll'applicazione on-line per ia raccolta delle 

infonnazioni sui procedimeo6 oggetto di analisi tramite questionari, con 

particolare riferimento alla realizzazione d.i un sistema di visualìzzazione 

guidata delle informazioni richieste nel questionario in base alle risposte 

fomìle (guida alla compilazione del ques6onario). 

Benefici aJtesi 

O progetto consente la piena automazione del processo di V'igilanza 

garan°tcndo la piena autonomia dei funzionari del Dipartimento nello 

svolgimento dei propri compiti istituzionali e velocizzando lo stesso 

processo di Vigilanza. 

Co111rof{o straleglcq e gestionale 

La trasformazione della Pubblica Amministrazione determina la 

focalizzazione delle organizzaziorù ·su WJ efficace governo delle strutture e 

deì processi operativi. (,'adozione di ,m efficace sistema di governo della 

gestione consente di: gestire un evento complesso in tutti i suoi aspetti 

particolari per renderlo chiaro e quindi governabile; verificare se si sta 

andando verso l'obi.ettivo prefissalo (risultato), valuti!ndo quanlo ne s,amo 

distanti (st11to di avanzamento) ed erreuuarc correzioni calibrate sulla 

effettiva situazione, commisurate alle necessità effettive e coerenti con le 

risorse dispo!libìli. 

Obiellivi del progetto 
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Il pn;>getto prevede la realizzazione di un sistema per il controllo di 

gestione con particolare riferimento all'analisi dei processi gestiti dal 

Dipartimento e predisposizione di una mappa congruente con la nuova 

organizza7.ione. 

Definizione dei processi coinvolti e individuazione degli opportuni 

indiéatori quantitativi e qualitativi con l'obiettivo di misurare il livello 

delle prestazioni raggiunte nonché verificare il livello di raggiungimento 

degli indirizzi/obiettivi strategici assegnati dall'autorità politica. 

Benefici attesi 

Fornire, al Dipartimeoto, uno strumento automatico i n grado di monitorare 

rutt1 i processi in termini di quantità e qualità per permettere analisi atte a 

migliòrare l'efficienza e l'efficacia dello stesso Dipartimento. 

2.2.2 PROD01'Tf SER YJZf SPECJFfCf COMU/Vf 

Per quanto concerne i prodotti/servizi spccilici comuni diversi da quelli di 

conduzione, individuati nell'articolo I O del Contta110 Quadro 2006-201 1, , 

come moditica10 ed integrato dal-l'Arto aggiuntivo 2009-2011, il 

Dipartimento si avvarrò dell 'erogazione dei seguenti prodotti/servizi per l 

quali viene fornita una stima in termini di volumi distinti per ciascun anno 

di durata del Contratto Esecutivo: 

- adeguamento reti locali; 

- disaster recovery di base. 

formazione c-learning; 
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- governo del Contratto Quadro; 

- attivazione del sistema di gestione documentale e protocollo 

informatico. 
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PRODOTTI/SERVIZI SPECIFICI COMUNI DIVERSI DA QUELLI DI CONDUZIONE 
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3. BEN~ E SERVIZI DA ACQUlSIRE 

·' 

Per la funzionalità del piano si prevede di acquisire beni e servizi sia di 

carattere informatico che strume.ntale qilali: 

- sistemi di elaborazione periferici, software di base e di sistema; 

- prodotti software di mercato diversi dal software di base e di sistema; 

servizi di manutenzione dei beni ; 

servizi informatici spccìalìstid, fomiti da esperti e professionisti, 

ovvero da imprese esterne, in possesso di specifiche e particolari 

conoscenze tecniche e metodologiche; 

materiali necessari per il funzionamento del Sistema informativo della 

fiscalità e per la sua conduzione; 

- lavori tipografici e stampati; 

opere di adeguamenti) delle reti locali; 

servizi di natura specialistica, fomiti da esperti e professionisti, ovvero 

da imprese cstcme, in possesso di specifiche e particolari conoscenze 

tecniche e metodologiche; 

scrvizì relativi al sistema pubblico di conneltività. 



Diparlimenlo delle finanze 
i'ia110 di contra/lo 2009-201 J 

4. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ 

4G 

Per le attività descritte nel presente Piano di Contratto, la SOGEI 

comunicherà al Dipartimento il consuntivo delle attività svolte durante 

ciascun anno di durata del preseote Contratto Esecutivo con l'indicazione 

dell'eventuale residuo contrattuale da ripianificare negli anni successivi. 

La comunicazione di cui sopra costituisce aggiornamento del Piano di 

contratto come previsto dall 'articolo 2 comma 2 del presente Contratto 

Esecuiìvo. 



i CONTRATTO ESECITTlVOTRA Il. DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E LA 

SOGEI AL CONTRATTO DI SERVl2.I QUADRO 

PER LA MANUTENZIONE, LO SVILUPPO E LA CONDUZIONE DEL 

SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALffA' 

ALLEGATO B 

P IANO TECNICO DI AUT OMAZIONE 

SOGEJ - Società Generale d·lnfonnaLica S._p.A. Dipa.r1imen10 delle Finan7.é 

!i::~=~~-
001lo Fis.calitii 



--·-·- - ·-- - - -

ALLEGATOB 

PIANO TECNICO DI AUTOMAZIONE 

1° GENNAIO - 31 DlCE.'11lRE 2009 

-



Totale 

Piano Tecnico di Automazione 2009 
Dipartimento delle Finanze 

Investimento 

Corrente 

7 

Euro 

19.759.836 

994.513 

20.754.349 

- --- - -
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DIREZIONE AGENZIE ED ENTI DELLA FISCALIT A' 
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~ <tto: GESTIONE ED EVOLUZIONE 

I. o .. crizioM Progetto n<ll'ainbito dello Dlrufone agenzie, cd enti della flscalftà 

I l r,golomento di orgonizzozlone del Oipcrt im,ento delle finanze attribuisce olio Dlrezion<-/\genzie ed Ellti dello flscolita Il compito di pionifkore gli ob1ettlvi, dì 
coordinare., conrrollore e '!'onitorore, sullo bMe degli lndfrizzi del Ministro, l1eserd1fo delle funz.ioni flscalt attribuite a tutti I soggetti opucnti nel se.ttor,e e. di 
pcomUOvè.t'~ lo co.llobof"a.iìon;e al f ine di 9crontìre l\inltotidò dcf,s istema f!scale. 

Per il corretto svolglmento delle, funziolli ossegnote olio Olrezione, sono stati svi1uppoti ui, insieme di strumentr di supporto, e.d in po.ntlcol~ 

un sistema s trutturato di regole e metodologie o sostegno del processi di governane< delle /\genzie,e dogli altrLcnti della f lscolìta; 

Il sistemo di Knawledge Management, elemento portante cMe Integro• valorizzo l'losleme dogli strumenti di supporto. configllrGndosì come.struttura 
di coopt.r021one e ve1colo dt diffus1one. dello conosunzo. 

In portlcolore, il sist.,,,o di regole e,tnelodologle por lo planòficozlo"" e controllo è di ausilio per le seguenli ottivìtò: 

la formulazione de_lle Convenzionl, ,on pod\colore riferimento ò.lla stesura dell'arficoloto, la volldazione dei Pìoni di doscµna Agenzie.: 

911 opprofondlmentl tematici su specifici ospetti della gestione delle Agenzie: 

ronolisi economìco-finanzlorio del Piano Trl,nnal• ed /\nnuole delle Agtllzie e del Blloncl preventlvl e cot1Suntlvl con riferimento, agli obiettivi di 
Co,wcnzfo~; 

la valutozfon.e Integrato e .sintetico dello ge.stforte,. Otiche economfco-f1nonziorta, delle Agenzie- e deglT Cntt delle fiscalita con riferimento, in 
particolare. olla r~ndicontozio'!e socioh:. 

Il s,stemo dr Knowltdge Ma.nogement della Direzione Agenzto ed Ent i si configura, oll'lntorno del plll ampio dts,gno del 'Sistemo I nformativo del Diportimento per 
delle Fino.nze-. te~ l'in.siune: dtì s~vizi "'vutfooU- di suppcl"to oll'orilvitcl Istituzionale dell\m~tò orgonino.t tva.. 

Tali servizi sono occe.dfb1II dol Portoie. del t>.F .. che costituisce. runtc.o rnterfaccio attraverso c;uf gii utenti este.rn1 e.d interni collqqufc:ino con il Slsterno 
t nformalfvo del D,F. 



~ 

2. Princlpoli obiettivi: 

Il pr-i"clpale obiettivo è Il supporto allo Direzione Agenzie ed Enti della Fiscalità del Dipartimento delle Flnonze nell'esercizio dei compiti istituzionali di 
piQl'Jìficazione. '°ordinamento. controllo e monitoraggio dei soggetti operanti nel settore, attl"Cverso la predisposizione di strt.1rnentl per! 

te gesttone e 1'099iorncmento dello Bonea ()ati del Monitoraggio, che. si configuro come 14 componente fondamentale del sistema di Knowledge 
Management dello Direzione 

l'evoluzione metodologica e strategica de:lla gove.rnor.ce di Agt.nzie ed Enti dello fìscolitò. 



Piano tecnico di automazione 2009 - t>ìpartìmento delle Fìnonte 

Gestione ed evoluzione 03CH04 

03CH07 

Totale 

7 

DIREZIONE·AGENZiE ED ENTI DELLA FISCALITA' 

EVOLV-ZIONE METODOLOGICA E STRATEGICA DELLA 
GOVERNANCE DI AGENZIE E ENTI DELLA FISCALIT A' 

GESTIONE DELLA BANCA DATI DEL MONITORAGGIO 

186.086 

79.470 

265.!5!56 
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ffcM t~"1co di Cl.'to•t•u...,. lQ09 • Oìpori,111&m• <Mli• l'iflO!Uc DIREZK>hl;-~ -ZJE fD ENTI DELLA Fl$CAUTA" ~-,· .-.?*" .et ~l11VOr,c I 

Cod•u 
P...-rto d i plOIIO tsc.l'ko cfi 

Obic-ttil'i .,.,,, ....... ...,,.,.. ,,.,_,. VclON~ • Y'*-Bclli c VdoN: tot.I• dtJ T l...,i. 
Ni1t.- • ·vi11Cofl .4.vtof!IIWOM FI' ""' .,.., ..... .. ..... , Pwnto dl pi.no ob"'~ 

Conti~ le. ctTiYld i,eee;fWlc. od ~c. coh'fifl1i11ici cfJe h.1nlfo.110lltb <1ifh.'Cl~~c. -
dèf$>oNb1ri d&I 1lstc.me. c!i 9U'!cr.c. dello, w~c;u;1a. Lo ftn;r,,tf!:10 fct4élr'.tr,fclc.-dl tate 

01q.;o1 6E:SUON: Ocì.l.A ùANCA o.-.TI .rls1t1r.c è f'(l?$ll'l".Su.tQ1o c!Cllki 9a.cc 0o1l de.I M11111f~gio do.e à O(«.SSib!le ~ .I Portele. 

(c:,i 03CHO!J bEL MONITO;:,A&GIO del Df cii 4 co-crterlu.or11 do p,j.cOffi?On<ntt tUf1o121i"thc, d.r ~.tpf)Ol'tO ol l'Mnltorcgg» o IM o o '19.~70 

dcll'or,4omu,to gufÌcl\llc. dtll, À9'1Uk, c. do t1rv,,c11tl infonnatid di wsili'o ol 

rnomtot'099\o s1,otC9,ço c. o QIJC:llo di·«lf':'.lnue- eco~lco/lito)tllicrio. 

0.i.tth,o: GutioM ckfl. -0-ffU cloti del l!llllM'Ol"'Off. 

Sono pt'<'ftf1f illtc,,,ut11,"'0!1tti-" ,ul'c c:pplkc110,t SISAF 
c. llU$fONtl per mig!IOl"#l"C il l'/ltt<onismo di ncvigG.tlror.c 
c. ~l)d~ pJU dlìoro ~ rq,çrtl.ri!oc..Ncll'ombllo 
èelJ'e~plfuit»111: ,SlBAf", Infine. è P"'f;vlfto lom11ln0llc_r.e 

03-,glu.08 31-dic-09 SI.OOOf\O • '*1:,po • c!I U11 tiri<!IIO drow<!JO'llont <liMr.>iui dt.llc Vod pru c.n11 ..... 
i'd bUof'!Ci <l'cltc A9tl'lrit Flsc:o!l .cllo-scopo cl) dfcnu.:rc 
cr..oliJI su dcrtJ o,gre:gc.tl~ CM:!>Gf'et!Ofti !',Cl 1Cffi,'O, 
1111tvtczic»u di elfo l!'ltllo s1.llt~dcm.«1to ~ spceif~i 
4ld~ 'toM o f~1«-1 ~!ttd 

Ob~: Agpt'IIGI\Wmo ddo '411t•·Do~ d.l 

/ll.o11itOl"G99IO 

L 'cb\el1ivo ,"Wte tutt" qutJ½ Ott1f!ia ekc, 
puiod!CCIM!ltC.. corSCl'lf Of'JO dl r.;4111<W< OMÌOl'nctc to 
80M" & rendere "'*'iblk •rt eo11SU!tct!c11C tutte le 01..-nor-09 JJ-d!~--09 SWelert'I»« 

tnformoiloni t,111!1 ol lllOn:lto.-ogglo dttrudQII.\Cll1o ..... 
9f.Stior,o1c. dcli< A9endi: flOl\(M cf m~rJror093io STrat~rco 

e o quel~ di ecrol'!U'C t.t'3N11T,ico/fi~illl'io, 
S.,porto po- f' c!oboro.t1onr. clc:lt'c.nalrti ckrrmJtuti 
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Piano Te.c:nlco di Automazione 2009 - Dipartimento delle. Finanze 

DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

• 
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f'iono teç.flic:o di otJtomo.z:ione 2009 • Cfpa.rtimetilo de!le FiNG"2e 

~etto: GESTIONE ED EVOLUZIONE 

1, Descrizione· Progetto nell'ambito della Direzione comunlc<1zione Jstituzion<1le 

Nell'ambito de.I pro9etto si prevede dl svolgere uno ottivitò di sviluppo degli strumenti utili olla diffU$ione dello conoscef\ZO del sis.tema fiscale verso i cittadini, 
le Imprese. gli Intermediari e le organizzazioni foter~zlonali. I n questo ambito il s ito del Df, www.finanze.gov.it, roppres,nta il portale di accesso al slste1110 
dello fiscalità, for-ne:ndo 'liriO visior.e.unitnrio ,d ntegroto delle diverse C01T1pone.ntl d~U'AF. 

Nell'ambita del progetto si prevede, inoltre, di foN1ire servizi ed infrastrutture per il sistemo ìhformotivo 1;1.ttr,avcrsa il pattale lt1trOJ1et del Dip,artìmento delle 
F"inonze. Il portale deve costituire uno strumento itl gn:ido di S\lpportcre l1utènte ne.I lavoro quotìdiono, for-ne.ndo ouslllo allo cott\unletiziohe. e. ofio scomblo di 
lnformozionl utHI oWoperotività. t>eve oltresl consentire 11 occesso oUt bonche da.ti e alle applicozioni l"tu~ ed estet(le, Il supporto fornito è finollzzato o 
consentire lo co.n1inuo evoluzione di detto strumento sia in h.rmfnf di servizi offe.rtl che all'aggiornamento. manutenzio~ e gestrone dcll'1infro.str,utturo 
tecno1ogiea ,_ [)e.·,e ol1re.s1 co,;.sentire l'occe.sso olle bcnche dotr e olle applka2:ioni inter11t, ed esterne:. 

In on,bito di osserlOzione dolio soddisfazione d•I contribi/el1te, il progetto métte o disposizione dello [)~zlono dello Comunicazione Istituzionale dello Fiscc,litcl 
str:umepti tnformotid e ·dati utili aìlo svol_g)m.ento del proprio ruolo istìtuzTonole. di co .. regolazione1 monitoro99io e voÌOlliztoziol')e. delle. cspettotive. e. del livello· di 
sòddisfaz1one. del contribuenti, 

La Dire21on.e Comunicazione Istftvzionole dispone di un servizio, previsto nell'ambìto del progetto, di "Consultazione delle Agenzie di Stampa" che utilizzo 
l'rnfrostruMoro lecnologia, pr09eltato e 'l\CSSO a disposizione per tutte le strutture del sjstC!ffl<l della fiscolìtcl. L'Ufficio Stampa redige una rassegna stampo 
tc.lc~tko che vìe:rie-re.se disponibile vto fntcrnet o tutti gll utuitl ir.tere.ssoti 

I 



2. Prlnclpali obiettivi: 

Inform01!oni del contrib~ntc ottroverso l'ICT 
.Il portole lnter{W!t del t)ipartime.nto delle FinOl'lze è rivolto ol perseguimento di uno serie di obiettivi primari quali: 

Aggiorl'\Oh.'\ento e tnOI\Utenzione del sito Internet: 

Revisiooe strutturale del Portale Internet del DF: 

Tra , pr-indpoH obiettivi si evidenzia l' itn.plernentcziont dei sèr"Viz:i mobile 'del dipcr-timèinto 

.Suviz1 ed lnfnutrvtture per il sistcl'flo lnfo~tivo 

Il portale- intranet del Diporti mento delle fin::i.nze è rivolto di pcrscguimerito di uno serre df obiettivi primari quali; 

Predisposizione di soluzioni integrate nel Portale; 

A991Drt1amento e fflQJl.Ufen:riorte de.l Portale Intranet del Df: 

Adeguamtnla dell'infrost ruhura tec110lo9ica del por tale 

OsstrvGtorio dello soddisfazione dtl contribuente 

Tro I principali obiettivi s i eviderizia: 

A99iornamenTo de.Ila re.podistico dello C.S. 
Evoluz,o·r;e della Bol'lco D<Jti dello Qualità 

Strumenti di' supporto ol "Monltor'099io oUargoto 

Evoluzione direzione Comunicazione istituzlo"alc 

=1 

PubbliccJzlorie quotidiano della Rosseg/"10 Stampo. comprensivo di quella estuo, oHo scopo di garontire lo Q3ntinuità dtlla diffusione 1nformotlvo o tutte le 
strutture dello fiscaUtà interessate 
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Piano tecnico di automazione 2009 - Dipartimento delle fihanze DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZJONALE 

Gestione ed evoluzione. OIFHOL 

03FH03 

03FH05 

0.3FH06 

03FH07 

iotale 

RASSEGNA STAMPA E AGENZIE DI STAMPA: SERvrZI DI 
CONSULTAZIONE 

INFORMAZIONI DEL CONTRIBUENTE ATTRAVERSO L 'ICT 

OSSERVATORIO DELLA SODDISFAZIONE DEL CONTRIBUENTE 

AGGIORNAMENTO ED EVOLUZIONE DEL PORTALE INTRANET DEL 
DPF 

PORTALEINTRANET DELDF 

29.430 

479.799 

105.426 

102,804 

155,103 

872.562 



J 
,i,,_ I OUIIU 81 OV1°""*7'fN lOO$I • Oi,.,,.,/_ft,O d,eJI• l'"~t OIFl~E C"""-'!'OCA210NE ISfflU?IOHAI.! 

~ "" 6-e:J t,Or,c. cd o olu!:!11.!"C 

Gocl!c:~ Pt.lMO di plcr.o :cct'lic, Obict:tiW A'nio A11a.sc:io ....,..,,, ''"""' Vclort.v'=igi e Volorc. 8cN e Volofc.1otole. dd 1ipolo9'lo 
Note e Wlt(lli G61PP lnaf<rt• Jt-rvlz, Pl,,itq dt piano obicttl\OO -

Lo Oil'CZJ«'C. GomUl'lleot/0/IC Is'ti1'Ul.lcfs1*c dello fl,cclira GDpoNe di \YIJU'IÌJIO di 

QASSEGN-' STAMPA! SE~vtzr 
·Go.rJu!foJiorie del~ Agc11;iie di StOl'llpc' (tic villino rl11f~t"-""'" tt.C~«i 

OIFHOI J"09Ct1014C ll'ltU,O O dirpoJirio.rc. pu tlstfc k .rtNtfore dd.tirtCN dtlb FiJc.clt4. o 51 o ,00 29.0 0 DI CONSULTitnQNf 
L Vffido s,ompo""9C-1."N rosn.gno rtct11po 1cle1M1ko c.he vìr:ne ruo disponibik via 
lrrtul!C t a tvitt ·,Pvturti l nt ,r.rusot! 

ObicttiYO: Rcsscgna st a,ço 

PubbGc.oticflC quot,~ cft.llc NISSqr,c "Gl!:lçlO hl o111bir l\tc 
illotl'Gl!Ct co.~pre,t\SWO cklb Resstp Sletnpa: EflUl:I pu 
gcrcr.t'ire 11 f\Ju.o i,ifQrft\O'fWOollc rtM t ur-t dello Af<41if& 
!M<Ml<o ù llot-III06clìrà di rke21onr. r p,bblic.otlON: .nil 

suYt.r h1tN1Nt o J(.fll!to dello \!Otforlone-d! forlllt o,c: cfi 
Si.pporto e '"'f>O OO$Jc9f'Q s,=po ;n:tso la tfrutt1.n1 MEf,-<ISNtu uo cfb ~-9"''® 31-&, -09 

stn.itti,.-o pii' b 11',t>blt«u:.:-Ol!C ckllo ~UC9M ft~po di lir.i ui,c.sa 

dl!1 tr~fcriincnto dc::tl 'cttMta all:I Olrt.zlo~<:0~1cor1011e 

~ rrtV.tio!'G-C. l'ol.l't'up,lt b <199ior10M11.1~-~.k9110 Stampe 

MEF & Ro.$$($1'4 Stol'l'lpo-ftsccS.. 
OV"l'VT: Aggìof1"!'<~ ~ugna 1t~ 0-F & 

~,ei\fO NIS1~9Nl fldl!.ipo f;s«ik 

8c.nl r: suvirl tOftwc.,. gu"tionc im11109ire 
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,1cr-a t,er,ico di: Ntoo,,f1o,w 2009 • blport!1M11tc dcµ. Fir.ll\R D(RfZIIOffi; COMUN.ICAZJ.ONE ISTTT\JZIONAl.E 

~ ~tto: 6r.s11011C. cd c.volu1ionc. 

Punto d, pioi:o VcSort. vlogg-1 e Valore krJ e 
Volo~ totolc. 

11pologi, 
Codlcc. Ob.c.uivi Avvio R.ik.sdo l'lln'lUOfP 

tlllffla'O 
del Punto di Notcc<Ancoli 

tecnico GG/P'f INUfulc. -seNi.zl 
plono 

obfct1i"YO 

-

Il su;ipaM'o for,Nto ! .fhvslitmto o11'oggtorr~erit o. mcnutet1th.,M, e g~tlo11it ddl'l!\{ro.rtNtti.W"O ' 
03fH0'7 

PQ!:lTALE tccf)Cllogico òd l)O"tclc.-,ritf'Cl!Ct dc.i Oipartlmc.-nto ~elle fii,anrc. [)cvr. lUtre.sl '°"""tlrc l"oc'4;e.s$o o 434 o o .,,.103 
lJ•l'll>~"'ETDEL DF 

olle bond\e dot i c. alle owlicozio.ni lntune cd estc.rrtt. 

Obi et HYO: J,9gioN101M11to e: ITIO,iutc.n:Jonc: dc.I Portele. In11'rit dd 

DF 
23-g(,1!•09 31-d'k--09 $uppotl01 

S11ppono cli ' ottivitò di rcdo:Klric, \1!19!cm«1fQ1.i011C di fundO'IGfitG di lcmpo OlpeM 

porto~ 

Obienl-M: A4(9UCII\CJlto ddl ' ir,frCSfnJttwo.tc.cnologlc.o del portale. 
Ae\'islorc dc:ll'inft'CSk~·t-tiro t c.cl\Ologiço del portele. uti1in~:> 
l«nol09Tc. ape.., ~ree L'obiettivo è odottcrr. U!IO piot jo(onn:i 

01-s'cHJ9 31•dic:-09 
sw11cmpo1 erosovwf'III 

ll!cMki9ico c-pui Sotircc ç;hc. t0M-c.~lo di J'lrtturar>t il ri to Intl''1!'1el ..... 2010 

COlt\C un wro por-iole, L' output! !,ino pl'ÌtnO Ohclli s, di fottib!lltb 
(nudMI), 
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Piano Tecnico di Automa.tiene 2009 - Dipartimento delle Finonzc 

DIREZIONE FEDERALISMO FISCALE 



:J 

Piono tecnico di automazione 2009 - OlporlJrnento de.Ile. finanze 

~ e tto, FEDERALISMO fISC1,LE 

i. Descrizione. Progetto: 

TI Fede.rolls"'° f iscale, previsto doll'ort. 119 dello Costituiior,e, si fondo 5"ull'outonomio finanziaria di e.ntroto e di speso per Regioni, Provi,icè: e. Comuf'li, a.s:st.gnoto 
sullo bo.se .delle risorse derivanti dQt tr·lbuti riferibili ol proprJo turHol"ìc. 

ln q1Je$to contesto, rArnmi,listrozione. fìnon:z;ìorlo, grc.zie olle boncht doti presenti nel suo SiSten,q infortn0tlvo, ma soprattutto oWe.spuie.n:zo moh.Jroto con le 
pre.ce:de.ntl riforme f iscoli1 svolguà. Ufl r~lo strot~ito nel processo dì attU:Ozlofle. del fcde:r.o.Usi'no fiscale.. 

Por raie motivo è prevfsro la realizzazione di una banC4 dat i in grado di volut= gli effetti sul gettito di misure fisC4lr nell'fpotesi.dl vorloziorµ di poiìtica fiscale 
di intere.su degli enti territorioU. Sol'IO qu:h,di previ~te ottivrtò tese ad ahalitiore e valorizzare il Ststetnc tnfonnat•vo d~llo Fistolitb per poter fornire. siJppor1o 
oglì Ent i territoriali attraverso adeguate soluzioni tecnologiche e Gtialitò dei dati per favorir-e l'allineamento ff'O i doti centrali e loca.li. 

Ntl Progetto r,entrono anche te attività relative alt' evoluzi_one dell'areo ri'serVdto per conscl\tire olle Amministrazioni loccli ~ reglonali di d ialogare- tra. loro e 
con l'Atnn\Ìf"lfstrozlone cel\trale,su t emi inc-ref'lti la fiscalità. lnolt re. è· prevista uno ottivltb di supporto a ilo Direzione del Federalismo FJs;ca.l~ nello svolgimento 
dello Stio comptto istituzionale, 
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2. PrinciP4II obltttfvi: 

AttMtò di supporto al OipoMimento delle f lnon?e per l'integrazione dei sistemi informativi de.gli Enti centrali e di qUelli locali per farl i cooperetre in ambito di 
federQJisrno Fi,5c<1le. 

Costlhttione di una bo.neo dati intcgro.t'o. della fiscalità immobilio.re a po.rtire doli' ioc.rodo dei dati JCT con fe ii,formo.zioni fiscali present; nelkl banco doti 
deWAni,grofe Tributario quoti dichJorazford dei redditi. catasto, atti del regi$tro ecc .. 

Servizi di cooperaiiont infonnatlcCl al fine di far evoivere do un punto di vlsto orchifettunlfe il S!stemo informativo dello fiscalità verso Una piattafonno 
1ecnologico comune o rutte lt. An'\mlnistrozione pubbliche e.entrai! e loc.a.11 oNNverso uno integrazione dei processi 

AttMtò di sopporto olla l>lrezione del Federalismo Fiscale nel processo di patenziamenio dell'interscambio informativo con gl/ Enti loco.li o; fini della 
semplffk ozlone dei procedhnentJ CJ'l\mhilstrotlvi 

Gestione dei nipporti di interscambio telematico con 911 enti esterni (Mlnlstero dell'Interno, COlr!Uni. Provìrice. Regioni., Concessionlll'I dei tributi iocali) 

Monitoroggio • analisi degli ahdomenti dello fiscalità locale e regionole ln termini di studi e volutazlonl delle proposte di sviluppa del feduol ismo fiscale 



Totale 

J 

Plano ttcnico di 4utomazlonc 2009 - l>ipc1rtimento delle finanze DIREZIONE FEDERALISMO FISCALE 

Federalismo fiscale 03~H02 

03GH04 

MONITORAGGIO E ANALISI DELLA FISCALITA' 
TERRITORIALE 

EVOLUZIONE AREA RISERVATA FISCAUTA' LOCALE 

- ----·-·- .. .. ··-

210.461 

126.874 

337.335 
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Piano Tecnico di Automazione 2009 - Dipartimento delle Finanze 

DIREZIONE GENERALE DELLE FINANZE 



] 

Piano tc,nico di automazione 2009 ... bipor.timcnto delle Finanze 

, Progetto, GESTIONE ED EVOLUZIONE 

L O•scrizion• Progetto nell'ambito della l>irezlone Generale d•lle Finanze: 

Lo funzione. di vi91lon10 cserc.itoto dal Oipartìmento de.Ile Fll'\Onze prevede lo volutoziOne delle modalità dr es.e.r-clzio delle funilonr fisco.li do parte delle· Agenztc e 
di oltri Enti opcronfl ~1 seffort. dello flsca.lftò, sotto il profilo de.Ho trospore:nza, imparzialità, correttc:ti(l nr.Wopplicazione de.Ile nor~ nei cohfrontl del 
conlribuente, ton partlcoiore riferlm~lo a quanto pr,,visto dalia Legge n, 212 del 7.7 luglio 2000. Lt disposizioni normative prescrivono e~. per reserclzio di tole 
funzione, .debbono essere segui te precise modalità operat,ve ai fini dell'accertamento della regolanlò e conformità dell'azione degli uffici dèf siJddetti enft. 

L·att,vtta del Servi;zlo .df Vigilon;zo viene S\lolto sulla base. di un programma annuale di interventi, cos'titui+o do proc.edi~ti dì,competenza delle age"zie fiscaU e. 
di oltri e.n1 i, Ghe vell9ono .sottoposti od onotrsl e volutazione ol fine. deU'esucixio dello P,('eàt.tto funzione. 

Il -pl"ogetto ha lo scopo di c:ompletare la progetta~io"e· lo r1ta.ll22ozione. e. la messo. o regime del sisteft'IG il"lforrnatfvo del Servizio, con funzioni di auto1T1,Qzlotlc. di 
supporto per. tuft• le at!lvità di vlgìlohza nonché df gestfone e patrimoniolinozione di tutte le 1nformozfoni, neli'omblto di un plO 0mpl9 • Integrato sistemo di 
Knowledge Mc.nogement del Oiportlmento dtlle f lhonze. 

2 . Principali obiettivi: 

Ti pr/nclpole.oblettivo'è il supporto all'esu.clzlo dello y19Honza da porte del Oiportlmentodeile Ananze otteoverso: 

la po.rtecipa:zione a tutte,le fosl del pfoces.sò di a.nolis! dr conformità 

l'evoluzi9r,e degli strumenti informotfol facenti plll'le dei Sistt1119 Infof'1110tlvo dell,o Vigi~nzo (SIV) 

la colloborozfone per I' odoziooe di un modello di rlsk ossessment finali noto a supportare il Servizio nello lhdividuozione dei "fattori di perlcoio,rllà"'trliif 
allo selez'ro~ e ·,alutoz1one dì conformità dei procedimenti ammrnlstrotlvl. 

1 
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Piano tecnico di outomo2ìone 2009 - Dipartimento d, lle F!nan2e DIREZIONE GENERALE DELLE FINANZE 

Gestione ed evoluzione 

Totale 

0IAH0I !SERVIZIO DI VIGILANZA 

0IAH02 

03AH02 

INTERFACCIA FRA IL CONTROLLO STRATEGICO E IL 
CONTROLLO DI GESTIONE DEL DF 

SISTEMA INTEGRATO DI SUPPORTO AL CONTROLLO DI 
GESTIONE DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 

494.097 

64.448 

125.281 

683.825 
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j, n;IQlt1"10l Gut~ C-"O:lll>O,c 

Co&Cf 
~u..r, di pieno 

Oblattl'!" ~!buio "'-"'UII fV 
_,_N VcloN v1o091, Voi-hai, \rii!°"' ttTci,.; c:kl ........ No,,. ,..,.,0 1,,111~ .. 11, trcsfutt Mnbf l'umodl plo,,o ol,;et1ho """' -
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01.-,;«)1 
.-,U.'ESfRCI'ZIO de:!rouc,1e.-nc111e dello ~~!111 e cnh.-l't!tà«ltoittoe dcfll uttici de.'11 ÀgclUlt 1 ~ l.tt,-j t -'!fl clliirMi!tlLI wltto.,..cktl'o.t-

o 1.106 0 o .,...,,, DEtl.A V:611.J.NZA ck!lt. A9U-1lc ~tta llFN"fl', ddlo·~rt"-M, 11"QOntol1tà, t9"T'ltf1uoricH•dt: t,111,ijuc.;10,,._ lhtlol gutl,,.. del dm e !I ,~nro 
DElbF f'l1'Ul"'4"1 o6tllt i 11fo.·"1N11fon1 

Oblcm~: l)r.f1..,1lo"'! di 1111 !Mdello di ,..,k~HU"'Ud 

Odi iii rio,- dl.,-,.. ll!ock!!o di rtsli OSKUIM11t I IIIOl1ro10 o JllPPO!"'l-)1 S,cr.i.rlo di V'f'lcina NIio IN:IFPI""'- • ,....,. ... lt-élrc-09 ......... 
.J.:~ del i,rtudi-llfl _ ,,..rrm<w1 OC~-,.,.,,..-od11f01isl 6odlll'lllltl.. ,uipo,.-
00TruT: btc:111N:Mo &.Ilo 4uulrio~ dt.l ~dt.Jld, 

lotit1riivoi E"ll._,rrotW. s,,,Wtb 
éYOkitief!IG de:!to;,plieorioM. Sl.Wdt per I: ~o dcllt. i11;or1N1rJe" 1111 ll"'O«di~ C99CNC1 di ONJitl thlff>itt 

~ . con pcr1K1111N "'""""'"'' -io f(oliucz• 4 tifi •irlua.i là 'AA.IOIIUGnf"Ne9-iditto dii Ife Wonncuic.ri 
01-ott-09 JO-o;,r--.0 Swa-.poo p,_,.,. 

,-khiuf._ i,cJ~i,Nlrl6l11 ~ 4'1, rifl)Ci-'1• h,r.-.r ,,... t,tl 20,0 
OVTI'UT: Al'Qi.si W tc.q~t! 
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Piano tunico dr outoma.zi~e 2009 - Dipcrrìrncnto delle finanze 

! Progetto: FEDERALISMO FISCALE 

1. Descrizione Progetto~ 

Ii Fe.deroUsmo f,scale. previsto dolrort. lt9 de.Ilo Costituzione., s i fonda sull'outoi,o,nia fino,n.ziorfo di entrata e di .$pe5a per Regioni, Province e C.Omunl, assegnata 
sul!o base dellt. risorse derivanti dol tributi r iferlbili ol ~roprio territorio. 

!n questo conte.sto, l'Amtt\lnistrazlOne fìnonzlario, grazie olle ~che. dotf presenti ne! suo Sistema informativo; mo soprattutto a.l!'e.sperienzo maturato con te 
prec.ltde.nti riforme f iscali, .$vòlgerò uri ruolo strategico' nel proce.S$o di attuazione del feduolismo fiscale. 

Pe.r tole motivo è previsto lo reolizzozionc. di uN) banca doti in grado di valutare gli effetti sul gettito di misure fiscali nell'ipotesi di vcrfOziont di poUtfco ftscafe 
di 'Interesse de:gll enti turltorioli. Sono quindi prevls·te. attività tese od analizzare. t voiorizzcre il Sistemo Informativo dtlfo Fiscolitd per potcr'fornire suppotto 
agli Enti-territoriali ottl"'Gve.rso odegtiott soh.Jtionl-,ecf'\ologiche e qualità dei doti pu favorire l'ollir'l«lmento fro i datl ce.l\trali e localt. 

Nel Progetto rie.ntrono 0.1·\Che:-te. attività relative cli' evoluzlor.e. dell'areo riservato per cònstntlre olle. Amtnlnìstroz1oni loco li ,e· regioncll di dlologarc tra I.oro e 
con l'Amrninistrozione e.entrale su tetnl ìr,ere,r.ti: lo fiscal ità. Ir,oltre. è. prevista une attività d1 supporto olla Direzione del federalismo fiscale nello 5VOlgimento 
della suo compito istituzìonole. 
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2. Principali obiettivi: 

Attività di ;i.JppoMo a, t>lpartrmento delle ,finanze ~er l'integrozlone dei sistend Informativi degli Enti centrali e: di quc.!11 focali per ferii cooperare in ambito di 
f ederalismo Ftscate 

Costlhn:lonc di uno banco doti Integrata della fiscalità lnunobiliare o partire doli' incrocio dei dati ICI con le lnformo1ioni fiscali presenti nella boilea doti 
deWAncgrofe Tr ibutarla quali d/chlorazìoni dii redditi. C4tcsto, att i" del registro eec.. 

Se.rvizl di cooperozione informatico al fine di for evo]vere d~ lJTl punto di visfo archttetturalt il Siste.mo lriformatìvo dello fiscolitò verso W10 pilitto~or-mo 
tecnologico comune a tutte le Amll\inlstroZloM pubbliche centrali e iocaJI attraverso una integrazione. dei processi 

Attività di supporto ofio Direzione del Federalismo fiscale nel processo di potenziamento dell'interscambio informativo con gli Entf loeoll ai fini dello 
sefT\plifrco.zione. del. procedimC(lti amt'l'llr'llstr.olivi 

Gettlone dei rapporti di Interscambio telematico con gll Cnfi es1erni (Ministero de.Jl'Interno, Comuni, Province. Regioni, Coricessionarl dei tributi locali) 

MonÌtol"099Ìo e ano.lisi deglf ondomenH della f iscalità loco!e e regionale in termini dì studi e voluto.zfonJ delle proposte d i svlfuppo del federoJismo f !scoJe 
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Piano tecnico di outoma2ione 2009 • ()ipartlmcnto delle flncnxe DIREZIONE GENERALE DELLE FINANZE 

Federalismo fiscale 03AHOI FEDERALISMO INTEGRAnONE DEI SISTEMI INFORMATIVI 707.293 

Totale 707.293 
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Piano Tc:cnic:o di Automazione 2009 - Dipartiment o delle Fino.nn 

DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONAU 
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Piano tecnico di alltom02ione 2009 - Olpcrtirnento delle Finanze. 

! Prog,ttoJ GESTIONE Et> EVOLUZIONI? 

1 . Descrizione Pro9<tto nell'ambito della Direzione Relazioni Internazionali 

Nell'.ombtto deJ progetto si pi:-cve.de di svolgere af-tivftà fir,o0lin01e o consentire. lo:.f>orteeipozione dell'Itofia olio sviluppo del sis:ftma comunitario di sc.ctnbio di 

1nformozi0111. che. corl,tulsce uno de.gli strumenti oHra.verso II quale.. .gli Stati membri dell'Unione Europeo r't00nono la coopercz~o/\e ainl'n.inistrativo. e di 

monirorore. lo gesttone delre attività di coopero2:!oi'le effettuate dai ServM di eollt.9<2tnento. al fine di rendere stmpre più te.mpestiVo lo se.ambio di' ir\formozfonl 

con gli uffici CLO degli altri Stati e c,en lo Com,nlssione Europeo. 0ette attlvltò si articolano in; 

" ttfvitò d'i .supporto sia relotivomerite al coordinamento dello cqoperozio,,e cimmfnistrativa, che per le otti\'ftà inererirf la partecipozìone a gruppi di lavoro 
1n ambito lnternozionale~ 

8cncQ Coti et.O, attraverso l'il"ldfvi"dtJoziol'le-e 11rmpf-emcntozJorit. di huove modalità di gestione: delle lnforfl\Olioni, ol fine. di permettere al a.o Il completo e 

tempestivo adempimento degll obblighi nel confronti delle: istituzioni Comunitarie. 

2 . Prlncipal[ obiettivi : 

Miglioramento dello B<lnco C>oìi CLO 

Processo dì mighoromento deUo banco dotì al fine di poterla utilizzare per Jo soluz~oric de-l problemi di comunicazfone. it\terno fra il CLO cd I Scl"VIZI di 

Colle9<11T1tnto e fra questi ult ìmi e 1 r ispe-ttlv1 uffic! periferici, 

tntroduzio~e di un ststeff)o di "ole.rt'' mediante. l'invio diretto di messaggi dl posto elettronica 



Pfano tecnico di automazione 2009 - Dipartimento delle Finanze 

Gestione ed evoluzione 03EH02 

03EH03 

Totale 

; I 

DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

COOPERAZI(:JNE AMMINISTRATIVA E SCAMBIO DI 
INFORMAZIONI IN MATERIA DI IMPOSIZIONE 

COMUNITARIA 

SUPPORTO PER LA PARTECIPAZIONE A GDL IN AMBITO 
INTERNAZIONALE 

147.041 

88.396 

235.437 
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PiQno Te.er,ico di Autome1Zlooe 2009 - ()lportimento dtlle Finanze 

DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 



7 

Piano tecnlc.o di dUtOl'nG.Z/one ·zc;x>9 - Dlporttmuito delle Fì"anze 

! Prog,.tto: GESTIONE Ei> EVOLU~IONE 

1. 0eserlzlone Progetto nell'ombito dello 0irtzlpnt Sistemo Informotfvo dello Fiseolitcì 

Neil'otnb1to del progetto rTentrono tutie le. aftivJtò dì gestioni~ COft\e ~ cond-U'Zione dei slsterni. l10$slstenzo agli utenti, l't.Serclz-!o delle reti di trasmJsslone, e. le 

ot-t,v,t<I d, momJtenzione ed evoluzione d~r sistemi in ese:rcftio, come. la monuten_zfone dii sofm•ore e l'evoluzione. di tutti gli appltcotivi in usa presso le Cornn,issioni 
Tributarie e. gli uff iq, 

Nelrambito del pragen o s, prevede definire e diffondere metodi di Governo per qU0'1to rigoordo le bonck• dati e la loro quolitò. la scopo è quella di focilitore nd 
m~ro-Jungo periodo l'tntegrabilifò del sistemi, l'interscol-nblO e Il migliora.me.nfo del st.rvizio offuto, Lo QlfOlitò dei dati esomlliGto da.I punto di vista info,.rnatico 

condurrò o fornire elementi te.c-11ic.i e: di pl"ocesso per impostore cizionl df migliorar'flento de.I software, ma anche dei procedimenti omm.l.nistrotivi di supporfo. Prevede 

qu,r,dl df supportorc if Dipartimento dcll2 Finanze l'\CU'c.sercizfo dellc proprie ottMt~ istituzioncli,di sviluppo e lntegroziorie deJl'intero SisteJnQ ìnfoffl\Otivo, 

Dette ottivit<'i s i articolorw, sli : 

6overno dti dati Si delineCJ10 k attività do candUM"C sulle banche-dc.ti c.ssen:ztoli e si descrive. la modalità di qUon-tificozione del liv'e.llo di qualijtò. 51 forniranno le 
mappe conc:ettuoO delrlnte.ro sistemo. c:o" relativo dJZioncirfo. S i redi9uli uno lineo guido d'i stondon:Hzzoiione. 

Re_pository I dat1 r occolh sorM.flO diHUsi pu facttltcre. l'oppt"Ofondimento e-lo conoscenza del cohutti fiscali , f<1cilitC111çl'o il riusa e la co~verge.nzo di concdti e 
definizioni di do11 verso for me standardizzate.. 

I l prcgetta ha onche lo scapo di effettuare studi di ef feltuoro quohlificozloni pratotìpali do rilevamento dello quàlitò dei doti su C<J5i specifici di lntuesse 
conc:ertond.o .soluzioni s·tonda.rd condivise. 
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Plano tecnico di automazione 2009 - Dipartimento delle fi114nze DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

Gestione, ed evoluzione IOIOH02 ASSISTENZA TECNICA AL DF 387.400 

OIOHOC EVOLUZIONE DELLA RETE DF 606.569 

OlOHOF GESTIONE ACQUISTI BENI E SERVIZI 59.347 

OlOHOG ACQUISIZIONE SOFTWARE TECNOLOGICO Df 187.138 

OlDHOC !ADEGUAMENTO ED EV·OLUZIONE SISTEMI 
TECNOLOGICI PER IL DF I 48.690 

OIDHOT !EVOLUZIONE DELLA PIATTAFORMA DI 
VIDEOCOMUNICAZIONE - DF I 47.311 

030H01 PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO CONTRATTO I 
ESECUTIVO 300.239 

03DHOA FIRMA DIGITALE 30.502 

03DHOB SICUREZZA E PRIVACY PER IL DF 14.322 

03DHOC 
COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE 
I DIPARTIMENTO PER LE POUTICHE FISCALI I 183.000 

000000 !ASSISTENZA E SERVIZI AL DF I 29.168 
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Piano tecnico di automazione 2009 - l:>ipartlmento delle Finanze DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

PSS NON DI CONDUZIONE 313,368 

05DH06 i ADEGUAMENTO RETI LOCALI (BENI E SERVIZI) 62.000 

Tot a le 2.289.054 

1 



j 
~ 
l 

' .. l 

! 

• 

• 

o 

l 
N 

t 



j 
t 
! 

j 
~ 

t 
• 
I , 

l . 
i 

u 

• 
i • 

,.: 1--1 

t 

,, 

I •• 
• 1 gi 

f :i 1 ~~ • hì ~~ 

f ' : l J· 

l 

j ~! -,-"-l 
- '----'--"----'----- ------------ - -----



• J 
i 

J 
l 

ì • 
1 
l 

-

1 
1 _, 

' • 
1 

l 
i 

H 
' l t. 
!i . 
l• 
I I 
> 

Ji 
j Ì 
> 

i 
I 
• 
J 

l 

! 

1 
! 

l.1 
~I i 1,; 

i 

• § 

~ 

• 

~ 

• 

!I 
l 

·1 I . . ' li ,f 
~ I _, . 
. I 
fi ,. 
H 
• i 
t • 
iJ 
>l t, 
li 
11. 
Hf 
.. p 
l ' ·i 

--'"1 Hr 
' I • t t •! ., .. ,i 
'J• 
I, l {l 
; ~ t 

·1· • I 

P* '}'i 
j.;t 
·~ li ' 
~ ! 1 
t S 3 , I • 

fd 
Uì 
i~~ 

!È ~, 
fi 
I 

!, 
i· 

!, 
j· 

l; ~ 

i ! 

t $ 
j -

• 
l 

1 • j • • i , 
i I 'i t 

' t f i lj I 
! 
J l ' ! '" . I . l - - \ ~ t ! .. ~t ii,1l,t i . .. i • ' !h!f:I ,, f ' ' : !' : l .. .. .. .. Ì :n.i 1 1 J ! I! H i I n 
1 H i i p 
. 'I' I • ii f , i ' i 
l. Hi ·· i I 
!il~f,l •• i ,_.. ,. }.;j; 

,j I l .. ::: % - • • ! 1111 p1 • 
Ì •.' • n i "iP! tp H • . , ~ f HLt;h! t •• • • 

--l ~El"i B 
I ,_.[1• t 1• fi ~ l . 11 i; 1 : f ! l • {1- 1°di 'i 1 li~ ... ,., ./. •• " t 

, 
'$ _ ;,, t1.i , .J1, ' p« . 'p !~ • ··r· ,.d ~:: . ; 
l ' p~i~I! l t !~1 " l' t }T °3 3 
&! t :; i:11 ~ H 



1 .. 
! 

• 
i 

~ 

~ • .! o 

! ii 
~ :g 2 a; 

:i ~ -1 ; : :; 
0 tj 
~ ;: 
tt • o ] -

11 
;: 
• 
li o 

.i i 
;: 

I i g 

t 
111: o 

l 
.. 
~ .. 

f 
:a o 

• 
! 
i 
; 

{ 
i, 

• 
' i l ~ 

•• r i •• .. ·! .. 
~ [ i 1 :i i .. -s : 
• .. ] • ~ ,~ 
i 
i ii ~ i 
= a • i i; g a 
,, ! • e 
3 • ~ I i -~~ :1 s -~ 
'; ~ '.g l 
"Q - o ... 

tj ·!i 
""li. ·~ .~ 6 o> • ~ ! . s.. "' ... i 'M o 
::;; ... .S"!? 

w 

~ '6 
l r i l i 

j i 
~ • l .t ,; 1 . 

i ! j 1 t ~ 
[ ,i: l ._ 

• • li 
11 u 

I 
~ 

i .. 
t o l:J 
I= !;' 
"'$ :.i;~ 

~ o 
o 

, 



-'i 
l 
• 
i 

i' !I 
i 
~ o 
o i. 1: 

t i --! ... .. 
! i! ~ 

~ 1 o !e 
. l 
> 
• 

§ .. " .z t .. 
~ a :!? 
> 
• 

li o 

~ .i g 
> 

Et 
~ :i !l 

1~ o 

-
;. i l i ai ;;; .. ·-

if ~ i l ~ i ,;, 

!I 1' o~ 

i: - 2 5 ~ 3 
x'l -1_ v-2-3._ 

jJ 2! :': t " .. -o ! e .2=:,~ ,isfrl !{ 2 ; 1 0. 3~8c~i~ . - J' ~ •E l -li ~ . , .- 5,aià2 ; : :; ,_ o e :; _ :;::1: ~Li ~ . ~ .. , s.1 .. , ~ij '.f 
~ l .. 

.lih.:j X. ~ -8 1 j . .s to => .•f c s 
ii} - =:f ! ad,ì 

i a;.i ~~ -~ .. i i ! !, - -" t· ·-

I 9 o "' S 'f H ~ 

~ ~.a -? r·· § . 
., .. f 

- - g ; • 
1. E 

! ~ ,! i~! .. !1sv = • t 
'< s,~~ J -~ :! l i ~ .S! t; 
··~-'1;1-'Q !-! . " ., 
'it~! -= . i . ~ i -tl E i e E, r . ie ~! i ~ .. 5 i ~i ! l liittf : " 

~ 

l § 
~ i ~ o 

~ 8 I ; l:l lj' ~ l ~- :ii < 5 ! ! i ~i@ i - 5 .! ~ .. 
~ i l 
j o 



. 

l .. 
• < • ~ 

i ~ 
~ 

• 
o • i ~ . ~ 
t &. r-
i~ . 

w 

il o 
o, 

V) i':: 
! i i o, 

~ t ,ii .. 
1i .. ,.. ~ -" i i jj 

w > 

I • 
] . § 11 .. 

N 

• > 

fi 
o jl - > • 

it i!:g 
g . 

§11: 
i! 

o 

• ~ • '? u j ,; ,., ! 
~ o u 

~ ~ 

lt g 
'( ~ ! t ~ 
.. 

N ; ... 
.; l i ~ 

• n ] G 'C N 

i ~ t j~ - .., . " -i e. i :g 1 :§ Il' 
~.8 

,. 

ll 
'f ,a f 

i )( • ~ ... 
&. V) 

:a e • o !· .. i~ ~r • .. ii l :i Q 
2 =~ f u . ~ ! ,. l • e • 
~ r Ì! l~ ii~~ i 

M i i 
l ~ 

! 
wo i ) ~ ~ 
~~ 

~ 5 t:l ,; it, M 
j l 8 lil g ·§ •• ~g I l ~ 

• ~ ~ I!! " ... ,E M .. • < ,E 

j ! .. :, I!! ·l o 
11: "' ~ D M • l Ji < V) 

l 
~ 8 o J: t ! o 

J o 



o 

o 

• 
11' o 
Q 



. 
ll 
j 

o 

o 

o 

;:d. 
l i • 

l 
l 



=:J 

~ ,~ 41 c..n-.1:1- zc,cq • ~IIMl!to dcJlt RN!u1 DIRUJONE SISTEMA.INJ'ORW.TfVOOEl lA RSCALITA1 

t, ... t10: GcfTION ad oolui;on. 

Punto d'l pillN - - v oio,.. 'fMl991 • vai- .. ., . Vo&o,,c totola cl.I ,,,,.,.,,. 
Godk1 t&el'Cto d i Obld tM •w<• Rl\udo ...,_ • 'l'll'IOOII .. ,. 

""' trolf"1• ..,,.,, f"l.intodlpillf'IO ... ,....,. 
AvTOINUioM 

L·1,1tili:uo ~I Mv,010 Ek1trorico introdotto neUo ~ttoforll'ICI di c.-p~ 

03t)HOA Ff'lM.-. l)JGtTAI..E 
delrOIM\i"lffl"O.rlone.untro!e, per gli cpprovviglol'lelfflenli delia put,bll01l1lt'lffliriistr'Clllone. è.lnl:tlot11 lo 

o 70 '37 1.000 30.002 
diffusione dellt ftnr.e dlgitofl rei ,-i.eF e \'tide coinvolti 1 cotnp,etcn.tl uffici centrclì c. tutti 911 uffici 
di t ilJstitiG t ribvtulo. 

Obiettivo: 

Su;>pot'1o oll' C\-olv:r:iorir. dc.I tool per' il trottam,cnto di d:«urneirti 
det-lronici f lrmQfi e/o trittogrc-fott do porte di dipe:nd.e.ntl l-cpr.09 31-dic-09 SuPPQrto o tc.mpo 

dell' Ammìnlstroi~ . ·-· 
Obiettivo: 
Supporto oli' ottiv:i.zione dei lcit di firmo digi1'ote pNSSO uffld un troll e 

1-,,.-.--01 31"'0sc•09 ~rto o teiyc 
w:li pusifc.ricl,c Clp&'4-
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,i- t«,ko di OlòlfOIIICU:iOM Z()09 • ~rtlfMtl~ "-11• fl~s 
DIREZIONE SISTEW. INFORt.CATIVO OEUA flSCAUrA' 

~tro_;_ __ Gc..srionc. cd .~aiiol'IC. 

Codlec 
P\i11t o di plol'IO tcc.,11'° di Obiettivi A""° lblucio 

....... .......... Volorc viog9t • Vokn kni e Votorc totok del Tlpoioglo 

A1,1to1N1.Zion.t FP 61;/Pf' tra1fc.M• - Punto di plono oblcttM 
No"N e YÌMOli 

Il c;odicc in materio di prote:ioM. del doti pet"Mno!i entrato In vigore il 1• 

o~~l"tOS 
SICUREZZ.A E PRIVACY P€R n. gc.l\,IIC,lo 2004 prc:~edc fMTIU0st dl.sposl:rior.i in mot&no di tnlN"C di 1ic1rU%G.. o 25 o o 14.3ZZ 

bF In p6rtlulart, ndl' Alltgllilo 8, ·t pP"t.,;sto l'Ggglorh11rLnto dd 0ocl.Wll(nto 
f>tog!"Mll'l'lctic.q dr.Ilo Slcurtuo dd doti (()PS). CllfN Il 31 fflOt'ZO di 09ni anno, 

Obiettivo: AggiomolMll.to dc.I Docl.l1n&11to 
~tieo dello .sicuruza dd do11 

SUppol"to per r oggiorncmu:nto d,f DflS Il\ 

rclotionc 09li adempimenti p«vli-ti del l•sct-09 31-dic-09 
Supporto o tempo 

O, Lgs n.196/2003. 5V?pono pc,: c.,puo 

I' Cf'90l'li :::t:ozionc di inf"fYc.ntl formo~..; rivolti ol 
p,ers.oMl,e del Dipartimento delle Fi~nu 

ç,olnvoho nello sp«lflto tt1N1tlco. 
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Pieno t ecnico di cutomczione 2009 • t>ip<1rtlmento delle Fln=e DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELI.A FISCALITA' 

050HOA· ADEGUAMENTO DELLE RETI LOCALI 65.800 

050HOB • GOVERNO DEL CONTRATTO QUADRO 101.7481 

E-LEARNING 28.085 

OISASTER RECOVERY DI BASE 117.735 

Totalel 313.368 

05DH06- ADEGUAMENTO RETI LOCALI (BENI E SERVIZI)· costo ef fettivo hardware 82.000 
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Piano teeni,co di automazione 2009 - Cipcrtimento delle Finanze 

~•tto: I NTEGRI.ZIONE BASI DATI DELI..A f t .SCALrTA' 

I. l>e$Crlzl011< P~tto: 

I I progetto prevede d• suppor tare il Diportime.nfo delle Finanze rtell' e.serdzio delle proprie. oftivitò istituzionali di sviluppo e integrazione del sistemo 
informotivo dello fiscclitè. Il Sistemo Infor mativo delJo Fiscalità deve. ev-olvere. in modo sempre più spinto. verso modelli effic:cci ~ efficienti di 
cooperozione/inre.groz1one. sio al suo ii,tern.o che verso tutte le oltre .Amministrazioni, nel rispe:rto della normctlva vigente. 

ti potet1ziomento dello gestione integrato delle banche doti del Sistema Informativo dello FiscoJi'tè rappresento, quindi, un passo fondamentale nel 
perseguimento degli obiet tivì strategici. 

A tto scopo è necessario, ncll'a.mbito di uno coordinoto metodologie di boto Governonce, dfettua.re una efficou tMppoturo dell'esirtente. ehe dovrò essere 
messa o disposizione delfintero.settore f iscale. quale bose conoscitiva per 01tivore i processi di integrozio11e. 

I l progetto prevede anche la realizzazione di ofl0li$i e studi, sullo base delle indicazioni fornite dallo Direzio~ Sistemo Informativo dello fiscoli1ò de.I 
Oipor timento delle f il"lanze, per progett are un si$terna di banche dati statistiche integrate. conte.nenti tutte. le. lnformazionf presenti in Anogrofe Tributario, 
che permetto I' OMILsi multidimensionale de.i doti. 

2. Principali obiettivi: 

RcollnuiO{le dì un dizionario doti che consento lo massimo convergenza dei significati e riduca le ambig,.,ità semantiche dei termini;, 

Adottw• il mod•II• di qualità dei doti ISO/lEC 2501 Z 'Dolo quolity model· $ui doli prineipoli ogg,lt o di inter$oombio; 

individuare i doti di cui dispongono le singole Strutt\.1re dello fiscolità. c.ome sono organizzati e come si relazionano tra di loro; 

Catalogare i suviti/opplicQZioni sviluppat i per le oltr,e ~mministroziorti/Enti/cittodini già esistenti e classifo:arli in base o determinati porornetri: 

"'-noliz:zarc gli attuali sistemi comunicativi (Siatel, Sist er, Sigrnoter-. Telematico Dogane, ecc,) e se9t1ire lo lor"O evoluzione, anche in termini di spuimento.xione, 
al fine di odottore le adeguate scelte tec:nologich,e che gorantiscano costantemente l'unitarietà del Sistema I nformo1ivo dello fiscalità e la condivisione dei 
doti: 

Anallzzore I J)C"OG.Usi al fine di perseguire il loro migl~rome.flto e ...,crificondo la possibilità/necessità d! disegno.re gli stessi in uno logica cooperativa: 

:.Studio per lo costituzione di uM bene.o dati ttotis'tico iA'l'egrota dello fiscalità - STAFF che contenga, per tutti i soggetti titolari di un codiGe fiscale, le 
inforl'l\0?1oni smte.tiche presentì nelle diverse banche <fatiche costituiscono il siste.mo informativo dello flscGlità. 



Piano tecnico di 0utoma2ione 2009 - [)ipartimento delle firtanze 

Integratione bose dati della fiscalità 03IH04 

03IH06 

03IH05 

Totol" 

=] 
DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

SVILUPPO E INTEGRAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 
DELLA FISCALIT A' 

STUDI E ANALISI SULL'INTEGRAZIONE DELLE BANCHE 
DATI DEL SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

INTEGRAZIONE DELLE BANCHE DATI DEL SISTEMA 
INFORMATIVO DELLA FISCAUT A' 

176.817 

57.287 

93.744 

327.848 
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Pio~ t~;rf,co 6 o"T~io ... 200? - Di?ll°fflMMf dlii• ,,,_,. OIREVONE $1$18,IA INFORlo(Al\'VO 0EUA F1$CAl.tTA' 

1~~-re:iQM bere doti dello tiscaH'4. b 
. 

e.di« 
P\it1to di p,1o,no rc.c11ico di 

Obiettivi Amo Ailasdo 
... .,.,. l'UIMl"O VakN °"~ Volorc k!II VoloN totoln del Tipo'°9io 

Note G 'tfneoll 
Autoir,oJt0'K FP Gli/PP e tNJsfutc e SCl'"l'ÌJ.1 Pun-to di p,lo~ oblettiw 

STVOt E ANALISI Lo fll')Qlltà dd pregctto C-OI\Slstc nello r u.Snozicne dì OMl!:fl e .studi. NIio bosc 

s<A.t 'rnreoRAZIONE oeu.e o'dle. i,:41c:oz;icni forllfu. do.tla. Olre~ne-Slstt.lM Info.rlt\otivo dello fire4!i1à del 

Ol!HOb llANCHo OATI !)fL -SIST<IM l)ipgrf1rn1;11r~ 1,Dt Flncrme, pu p,rogcNGTc un ti,temo di bonchc doti o 100 o o !57,287 

tNFORMATIVO !>ELLA stotistiehc-il'ltegrotc. conteretrti tutte: le infor-moztoni preul'lfl In At,ogrofe. 

FISC~LITA' Tributario. che pc.rmctto l'cnollSi multld1memiol)Ck del dotì. 

091ETT'IVO : Lo banco doti rto1ttstlco 
int&9"oto "no fisco!ità .. STAFF L'otfiljfra 
consiS'te nt.l ttallnort: ur,o shlcflo di fo.ttibilità 

per lo cruzior.t dt UI\ doto bo.sc ttotls-tico che. 
conftngo, pu- t ttftl i soggetti t itolori di un 
codice fl,ccle, lc il'lformotionl sin1r.1lcilr. 
pren.11ti nelle divu:se bCIMhe doti. Sri 

Supporto f eiTlpo 
YCnf,cofc r.r,tro qooll U,nlti iio possibile 26-glu•09 lB-dlc-09 

cpptlur~ sul doto bue 1.c 1«~ dr.11 ',ar.o!i.si 
r. $JIUO 

1NJl-tiditMJl$ionolr. çhc. pcr,nr.ttr.ùi ~ c::r«i,•r., in 
tempo rc.o,le; rr.port stctistkl lr, base. r, criteri 
sdc~ 1H10tl. Slstctno di ousilio e.Ilo crco1ionr. dc.I 
pt'Ofilo-cofltributnte. h &cwr.c coJ1ituiscono 

indico.tor i o "'~o delle cndld di qualhò 
doti. 



ii"iono h .uilce dt O!\ltcfflatlol\& 2009 - 0ipcrti!Mll10 d-t!fc fll'IOIUI. OIAEZfOHE SISTEMA INF'Ol'UMTIVOOELLA RSCAlrTA' 

~~o· ht,gro:' cns L:;u dati delle tlrcoFtò b 
P\.11\tO d; plorio tt:c.nieo di 

Obiettivi Awio Rllo.s.c:io 
......... ......... Valore viOfil Volon 8cnl Volor. totok: del Tlpol09'0 

Note e vincoli 
Codice 

Ai.rt~ FP 66/,,. e tN&rfcr1e. e JU"l<'izi f\iirto di picaro oblcttl,o 

I NTEV~AnONE bEU.E 

Ol DiM 
9AN0-.E OA TI DEL SlS TEMA 

Svt!u~ fofrw1 ru1turo te.cl"IOJogko pu si.s1una i ntegroto o 120 o 25,000 9l,744 lNF~MA n vo OELLA 
F"!SCAU lA' 

• 
OBIETTJVO tntrosm,tt,,rq del ~cpository, 

l>ltll' .,.,. i pr<Yirl• l'onelisi dd ll,p.,itory 
conttMl'lt c gli oggetti di bc.u, oi li\'tlli di 
c.str-orlol'le concof'doti, P'r C011$cllfh-t 

tt-g!u-09· 3l -dit-09 St.ffOrto tc,npo 
l'lnt(9"0..:lo11e del doli e ddlc lnformo:rioni dc.I C'!>UO 
SitlctTICI InfoN110tlvo dello Fl.scolltà. 

l'lrircNc~'!lbio e il ll'i9!ioretnc1110 dtl\o quoUra 

dc.i doti. 

Be,.\i e Scni:ri: ccqu;sto licc,uc software 

co:Scwite 

r 
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Piaino tecnico di automazione 2009 - Olpo.rtiin.e.nto delle Finol\l.e 

I Progetto: PRocesso TELE MA neo 

1. D-escri2io-ne Progetto: 

zr p,ro9etto prevede di mettete in opero fe funzionalit à ne.ce:ssorie olla realizzozione del Processo Tributario on lirie (do avviOl"e presso un ufficio piloto). 
che permetterò l'interoziohe. telematico tro le Cornmi.ssioni Tributarie e le porti coinvolte, contribuenti e loro difensori, Uffici impo.sitori. Giudici Tr--ibutari. 
In tal modo sorò possibile os.sicurore lo trasporenza. dell'itu gfudltlcrlo dello controversia e lo r iduzione di t empi e costi dell'iter omministra.tivo. 
L'autenticazione per poter accedere ai s,ervizi avverrà. nel rispetto delle disposizioni del Codice dell'Arnmh,istrozioM digitale e sec:ondo le politrléhe di 
s;curezzo del ~;ste111<1 ~nfgr,ngtjv9 dtllo Fi$çoliTò. 

2. Principali oblctt"ivi: 

Integrare lc. funzioni del S.I.61.T. di t r osmissione delle comu11iC4.zioni inerenti il Processo Tr ibutario con le modclitò tf"'<l.Sl1\issive che: prevedono 1~utilino 
di Coselle di Posta Elettronica Certificata in possesso dei siogoli utenti e de.Ile Commis:sfoni ìributarie. · 

Automotizzort le modalità di accesso a.I S.I.6I.T. do parte degli utenti, con l'obiettiv-o di garantire lo sicureuo t il riconoscimento degli $tessi neUa 
trosrnis:s,one dei documet'lti ovvero ne:U'd fe:ttuo.:ione delle interro902io~i sullo stato delle trasmissioni ·effdtuote e sulla situazione ed esiti del processo 
tributario. 

Integrare Il S.I.61. T .• cot1 Il S.I.CO :r .. con il sistemo di prorocollozione informatico ed ihsi.stemo documentale !n via di introduzione nelle Commissioni 
Tributdr1e, 

Adeguare le funzioni dei S.I.61.T. olle voria.zioni nor marive che potr<1rv10 essere intr-odo-tt,e. nelki revisione dtl progetta in corso do.I gruppo di l<1voro 
is-tituao presso il Di_e_artìmento delle Fìr.onze, 
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Piano tecnico di automo..zione 2009 - C.partimento delle fina_nze DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

Processo telematico OIDHOD EVOLUZIONE DEL PROCESSO TRI.BUTARIO TELEMATICO 678,802 

OIIH02 SERVIllO DI PRENOTAZIONE APPUNTAMENTI ON LINE 20.640 

Totale 699.442 

r 
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Piano tecnico d i automazione. 2009 - C>ipar1imcnto dt:llc Finanze 

I Pr"Og..tto, SISTEMA DI GESTIONE DOCU/,\ENTALE 

1, Desc.rizione Progetto: 

I l siste"'° di protocollo informatico, do estendere nel corso de.I triennio ci se.nsi del t>.P.R. n, 445/2000, costituisce le bo.se per perseguire strategie e progetti 
che reolizllno un sistemo di ge.stiorie docu~tole integrato. · 

In po.rticolore., per quanto riguordo il Protocollo Informotico, è. prevista lo completo ottlvo.z.ion,e del Sistemo ìn tutte le aree dell'amministrazione flnonzi0f'io 
entro il 2011. 

Il progetto ha l'obie1tivo pr incipale di creon uno infras tru1tur"o del sistemo informotìvo del Dìpartimento che consento all'intero strutturo organizzativo di 

owicre oz1om df semplificazione dei procedimenti arnministrotiVi e tnigliorome.nto delle prestazioni. 

In questo ambito. si corifiguro come un ptogetto o forte impatto dol punto di visto organizzativo, cht cont ribuirò ih prospettivo od uno riduzione drastico de.gli 
odemp1rne.nti burocratici a corico del cittadino/contribuente. 

I i sistemo di protocollo infOf'tnotico e gestione documentale si pone. inoltre, l'obiettivo di com:entfre l'automazione Ckll'intuo ciclo di vita d1d doaJmento sio in 
entrato che in uscito, o por1ire doll'ossegnozione del numer-o di protocollo e delle informa.zioni identificative rnini~e. sino olla c~ifica:z:ione e all'assegnazione 
alle unitò o~rotive o or soggetti re.sponsabìli·e olla successivo fosckola.zìone. 

In potticolore, è previsto lo completo ottivazion.e. del sistemo in tutte le oree delrom.rninistrazione fina.nziorio entro il 201 t. 

Z. Principali obie.ttivì: 

Supporto e l'cusistenzo per l'edozione. del nuovo sistema documentale, pu la gestione dei cambiamento e pe.r la fase di attivazione. di eiMcuno AOO da parte di 
un cppc.sito gr uppo permo.ne.:nte per l'cssistenzo ed il supporto all'ottivlt~ dì training on the job; 

Mtivozioni delle Ar« Organizzative Omogenee (AOO). individuate oi sensi dell'Articolo 2, comrno 2, del decreto del Presìdute dello Rep<ibblìco n. 428/1998: 

l 



Pi4no tecnico di 41Jtomo1ionc 2009 - Dipartimento dcli~ Fina.nze 

Sistem.a di gestione documentale DIIHOI 

05IH02 

Total< 

l 

DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

DF • Valutazione dell'impatto e supporto alla ddinizione del modello 

organizzativo 

PSS NON DI CONDUZIONE 

GESTIONE DOCUMENTALE E PROTOCOLLO INFORMATICO 

(BENI E SERVIZI) 

32.1541 

375.980I 

36.a3ol 

444.964 
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Pì-o.M t<Ctl~O d i GVfOIMJiC"'t l009 • l;)lportilM!'lfO fklfc fi!\gl!f ~ PJJ!El!ONE ~ISTEIM INFORMATIVO DEI.LJI f lijCAIJTA' 

~~tto· Sh:::hmo di gs~.io":c da,11cnu tolc b 
Valore Voi~ VolOf'e. totolc 

Tlpol09io di Codic.c 
Puinto di plCU'IO tc.c:niço di 

ObicttM Awlo ltilc>elo 
numuc ....,.,.. 

viogigi e. Be.nit del l'unta di Note e vfncoll Au:tomcu:ionc FP G6/PP obft ttlvo . tNsftrtc servizi pieno 

I l punto di pie.no pt"evedc ottivitli di Npporto in fQSe di OJ'IOlisi 

d'Imporlo e. di definizione del relotivo mode.no orgorlfzzotiYO o seguito 
del l'odo ilo~ del MIOVO siS1erna di J)f'Otoc.ollo.zicnc e 9t5tione 

OF • VoMozione dowme:ntole presso LE OIREnONl de.Ila. strutturo etM-ro?t!.. .. 
OlIHOI 

dell'impetto • supporto olio L • iniziati'f'O intcgrg kl corris-potdcntc Gttivitò ovviato ptr introdurre il 
o 59 o o 32.1$4 de-finizior.e del modello sistema docutnentole per lo gutione del protocollo informotioo e del 

orgo111uot1vo flusso dì lovorczion.e. dei doeumel!'lti, pcs$0:t\do doll'ott1.1alc si,teroo di 
protocollo informatìnoto e dj gestione dd documenti carte1Ui od UI\ 
sistema doeumel"!tole il"! grodo di scambtore ìnformazioni e ttf'\lfzi a.rw:he. 
pt.r via telematica.. 

Valuto.zione dcll'hnpono c. supporto olio 
dc.finlzlon,: dc.I modit.llo °"941\ÌtJ:otivo 
L'attività prc~e l"affianeamtnto dural'lte Ìo 
prcdisposizìofll'! del modelto organizzativo. 
fornendo io davqt4 assi.sten:ra tcenlco pu lo 

01-ott•09 31-dic-09 Suppof'fOQ 

' 
mes.sa appunto dei ruoli do a.ssociart: ogli- tempo e spe.sa 
l.ifenti. ncn.chè "1 verifico de.i flltSsi OpeNti'h 
dete.rminati per le ottivifcl dl protocollo:rior.c 

e di fasc:lcolo1ione delle pnitiche 

anvniNstrati\tc. 

I 
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Piano tecnico di automazione 2009 - Diportimento •delle Finanze 
DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCALITA' 

051H01· GESTIONE DOCUMENTALE E PROTOCOLLO INFORMATICO 375.980I 

Totale! 375.980I 

051H02· GESTIONE DOCUMENTALE E PROTOCOLLO INFORMATICO (BENI E SERVIZI) 36.830I 

r 
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Piano Tecnico dì AutomC1Iione 2009 - Dipartimento delle Finonn 

DIREZIONE STUDI E RICERCHE ECONOMICO-FISCALI 
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PiOl\o tcçniço di automazione 2009 - l)ipGrtimento delle Finanze 

~tto: GESTIONE ED EVOLUZIONE 

l. Dcsçrizione Progetto n•ll'ombito dtlla l)irezion• studi • ricerch• •conomico-fiscali 

Nell'ambito del proge.tto si prevede, in particolare, di svolge.re oHivitò di onolisi. studi e indagini a supporto t. diffusione de.Ilo conosct:nzo nonchi simulazioni e 
previs ioni relativi od interventi in materia politko-f lscole ol fìrie di valutare gli effetti, economico•finc:nziarl e redisfrlbutivì, generoti dai ptowedime.ntl. 
Risulta qutr,d i d i primorìa importan:z:o l'ocquìsizio:nt e l'aggior namento sistematici di <f,0,ti e:d informazioni, anche e.sterne oll'A,T., pu poter disporre di tutti gli 
elementi fono'omentall per lo svolgimento delle. attività. Dette attivitll si orticolono su: 

Studi di politica tributaria Supporto olle decisioni di politico fiscale o~h• <on l'ousìlio di model Il previsionali, suppo<'to per l'enlroto In vi9""e di accordi 
irtternc2!0MIL 

Studi economico-fiscali Studi ed analisi necessari all'approforKllmento ed olla. coooscenzo de:i fenomeni fiscali sia sotto l'aspetto quantitativo che 
$t,u!lurole. 

Evoluzion.e delle bo.si informative. statistiche anche utilizzando le metodologie, le architetture e. gli strurr.enti volti allo ere.azione di un sistr.ma integrato 
per le on4Usl ecoriom!co•flscali. ovvolendosi d i collegomenti telematici già esistenti pe.r lo scambio doti o inceritiyondo nuovj collegamenti. 
Studi e gn.rpl)' di lovoro nell'ambito degfi organismi interna2ion0JI Studi di comporazio~ dei sis1emi tributari de,i vati Poui ottt'<lverso la predisposizione 
d i aMlisi statist ico - economiche per i gruppi d i lavoro costituiti pr-e:sso gli organismi intunczionali quali l'OCSE'e l'Unione Europeo 

Il pro9e.uo ha anche lo scopo di effettuare le (l.llQhsi l'lec.e.ssorie pu lo determinazione della ba.se imponibile I .V.A .• sulla quale viene calcolato il contributo 
itolior\O allo UE, e di fcr evolvere le bosì informative statistiche tenendo canto della 'itlOV<I annualità di imposta e della 11uova realtb fiscale, consentendo anche 
lo scambio di informaziofli tra l'Amministrazione. finanziario ed ottri enti utili al supporto decisionolt. 

• 



Z. Princlpoll obidtivi: 

&e.stlone cd evolU%lone del sistemi (n e.sercitio. 

Studi di politica tributar-io 
volutozione degli effetti, cconomico•finMziari e redis tributlvi, generati dai provvedimenti fiscoli. 

Studi economico·fiseali 
Studi. onaHsi e ricerche su tematiche economico•fiscoli emerguiti, in pcrticolatc : 

volutoz1one delle politiche economiche-fiscall in ccmpo ncziona!e ed inte,.nozionole; 

-7 

stìmo de.ll'cvosione fiscale basato sun'utilizzo di doti macroeconomici che prevedono il confronto delle basi imponibili dichiorote al fisco con i valori 
de.sunti dallo Contobilitò Nazionale. 

Evoluzione delle basi informative statistiche. adeguomento delle besi informative statistiche re~tive oJle dichì,arazioni presentate. 

Sistemi di supporto decisionale, disponibil~tà detlt funzioni di vis~ll1-zazione. relative. ai dati fiscali delle nuove, aMuoJità, consentendo 1·aeccs:$0 olle. 
ìnfottnozioni sintetfcht do po.rte. dell'A.m.minisltrozione ee.ntrole: e di et'11i e.sterni (Parfamen1o. Inps. Istot, e.cc.), Ci si prefi99t la divulgazione e. l'ccce.sso, alle. 
e laborazioni e ai doti statbnic.i, do porte: di un più ampio f'or9e.1 di uteriti. 

Ampliamento ed evohuione di M.A.G.I.5.T.ER 
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Piano tecnico di automazione 2009 - DlpG~timento delle Flnan:e DIREZIONE STUDI E RICERCHE ECONOMICO FISCALI 

Gestione ed evoluzione- I OIBHOI 
I AMPLIAMENTO ED EVOLUZIONE DEI DATA MART DI 

!MONITORAGGIO E ANALISI DELLE ENTRATE FISCALI 

I 
557.379 

01BH04 SISTEMA INTEGRATO PER ANALISI ECONOMICO-FISCALI 
1.092.229 

018H06 lsTUDI ECONOMICO FISCALI 
37.237 

018H07 lsERVIZIO STATISTICO TRIBUTARIO IN AMBITO SISTAN 
975.778 

01BH08 'CAMPIONI STATISTICI 
54.702 

038H01 'ANALISI DI GETTITO PER I DIVERSI LIVELLI DI GOVERNO 
232.012 

038H03 lsuPPORTO ALLE DECISIONI DI POLITICA FISCALE 
2.185.646 

03BH04 1
suPPORTO A STUDI NELL' AMBITO DEGLI ORGAN~SMI 
INTERNAZIONALI I 291.839 

018H09 I STUDI, APPROFONDIMENTI ED ANALISI STATISTICHE 
ECONOMICO-FISCALI 

I 
148.946 

Totale !5.!57!5.768 

\ I 
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Piano Tecnico di Automozio.ne 2009 - Olpor<tim.tnto dtlle Finonie 

UFFICIO AMMINISTRAZIONE DEIJLE RISORSE 

f • I 
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Pia.no tecnico di automazione Z009 .. ()iportimento dc.Ile Firiann 

I Pr~tto: : GESTIONE ED EVOLVZ!ONE 

I. Descrizione Progetto nell'ambito del Vffic:lor Amministrazione Risorse: 

Il progetto prevede lo g~tione delle risorse finanziare ed economiche del Dipo.rtimento delle Finanze in osservQnza dalle direttive ema~te negli Ultimi anni i" 
mottria di economicità di gestione e piorlifìcozione delle risorse. 

Al Sistemo di Contobilitè. Generale del Mlt1istero del Tesol"o, tramite il quale il Dipartimento delle Finanze. gestisce la contabilità finanziario, occorre. offioncore tJn 

sistemo dì ge:st iorte: dello compttenza economico in grado di comp!etore lo r'ilevozione delle informo.zioni utili al controllo di ges1iont.. 

l i progetto prevede !o gt.stione degli ambienti e delle opplicozionl dei sottosistemi gestionali relativi al ptrsoiwfe e gli inte.rV't nti voiti a rimuovere dalle oppUcazionl I 
moltunziol'IClmenti e.ventuahnente. venficate..si. 

I l ptogt.fto compr-ende Inoltre. gli inte.rventi nutssori per lo mtgrozione e. l' integrozìone dei sistemi di gestione del personale del Oiportime,rto delle Finon,ze al 
s istema SIAP del t)1portime.nto del!' Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi. 

Sono olrresì previste. ottivitc¼ di supporto e assistenza al bipartirne.rito ne.ll'incUviduozione di soluzioni relafive olle problematiche rlguo:rdonti i sottosistemi gestionoU 

Z. Principoii obiettivi: 

Ge.stìo~ de, costì de.I personate. 

Gestione e. conduzione sistemo gestionale 
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Piano tecnico di automazìone 2009 • Oipo.rtlmento delle Finanze UFFICIO AMMINISTRAZIONE RISORSE 

Totale 

Df · GESTIONE E MANUTENZIONE DEI SISTEMI 
Gestione ed evoluzione 0101-fOI GESTIONALI RELATIVI AL PE~SONALE 65.961 

OIDHOI 

OIDHOQ 

DF • EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE 
ANAGRAFICO GIURIDICO 

DF · GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA DI 
GESTIONE DELLA CONT ABILITA' FINANZIARIA ED 
ECONOMICA 

143.471 

11.545 

220.976 
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Plono h t l"ko eh oufom4.Jionc. 2~ • Dioa,-1imc11to delle Finan:ic. UFFICIO AMMINISTRAZIO.NE RISQRSE 

~P~tto: jGc.stklM &d .vokJJ:ion& 

Punto di pior,o 
Val.,.. ,foggi VoloN 1kni 

Vo&orc 'tot41c 
Tfpologlo -· 0t,le.ttM RU4sclo 

........ "" ....... dal PII•~ di Codice tael)ka di Awla 
FP GG/PP ·--- e MMII obl•ttlvo ,l,eoll 

A"tomo.zioM plar,o 

D~ • GESTIONE E 
l i pv.nto dl plono pt"eVede lo gestione degli ombienti e delle opplico.ticn.i dei sottos:lstt..rni 

MANUTENZIONE 

D6 SlSTEAlt 
gt.st iol)Oli N:latM ol persor,ole egli Interventi 'IOltì o rÌÌ'I\.VO~ dalle. opplicczioni i 

OIOHO! 
GESTIONALI 

molf\Jflzior.ame.!'lt i e-venh.10~ute vuifkatesi, Sono oltre,, previste ohlvifò di suppcrto e o 192 o o 65.961 
0-$$Ìstento cl Oipo;rt lmcnto neU'il~ividuozione d i solutionl re\otivc olle problcrnotiche RE"LA,TIVI ~L 
rìgucr®nti i sottoS.1tcm.i g,e.stior(lti 

PEQSONALE 

Obicttlvo : 6-utionc • c,cnduz{onc slst&fflQ gc:rtl~olc 
L.'ot1!vitò riguardo lo gutione d~li ambienti e èelle cpplicczicni 

dei S<1ttosistt..rni s-e,stianoli re lorM çil per$0T11!e e gli intcrnntl 
volti o r imuovue doUe !!pplicozioni i mclf.uniiorv:nntnli 

23-gen-09 31-dit.(19 ~pporfoo 
eventuatmr.nte YUificotui. Sono oltresl previs1e othvità di tc.m1><> ._ ipcso 
supp,ortçi e autsttt110 ol Oiportimento 11CIMrd ividuozione di 
soluzior.i relotive elle. probJe,motiche r,g,u,ordontl ì fOtt:>slstemi 
9tstì1>Ml1 



Pieno 1ccnico d i au1'omcuionc 2009 • Di~ÌIM.nto dtllc Fif!OIIJc • UFt:tCIO AMMINISTRAZ.tONE RISORS.C: 

~Progetto: Gcs:tiorl& c.d C'VON%i0fla 

Punto di pieno tecnico Vclor& 'Vfoggf 
VoJoro Va.lON tot11'a 

Codi« Oble.nM Awlo Rilascio 
......... - knl• cl'al Punto di 

:~; .. 
di Automa:ziOM- FP GG/PP • tl"oSf•rt• vinooU 

••nbt pi ... 

DF • EVOt.Vl:IONE DEL ti .$iS'We:ma di gdtione. delle tts:orse umar.c t sto.to sviluppoto con lo scopo di consentire 
S[STl:MA DI all'utente dJ govc.tt10rt o~ltMnfe I pl"<lce:ssi ll'ltdiOMc 011chr. ki :,tondo:rdlz.zo:zior.c dtl 

OIDHOI GESTIONE eompor1omenti, L 'cttività 2009 rigt.10rda in pcrticolcre. i1 rupporto cJ Dipcrt imuto deJle. o 300 o o 143.471 
ANAGÌ>AF!C-0 f1r1ci.rue per l'unificozior.e, presso il OAG. dello gestione dd Pcrsoroc\e., o seguita 

. 
GIURIDICO deJl'att\lozlorie: dello ticrgonizioz~r.e. dt.l Ministerode:lre.cor.om.io e de:Ue: f inanze 

Obl•ttivo : RIORGAN=AZIONE MEP 
l'otflvità r igl,)Crdo li suppot10 d4 forni~ ol DF per l'C!n.oUS. 
dell' lntegroziont tra il sistemo de:1 pusonolt del Df e 

23-gen-o9 ll-dic-09 
Supponoo 

quello del 01,G, fc.mpo e,pu:1 

Oblc-ttivo 1 INTE6'lAZIONE DF ~OA.6 

I' ottivi1b r iguardo lo rcolìuot1one di J)t'og,t'i)mmi per lo 
forniture dei doti per t' lmpionto inld ole. del l)AG e la 

St41portoo Pro.segue. "el 
rcolia:rot~ d, $Uvizi WEB per l'clitM.r.torione. cori i d:Jfi 16-glu-09 .3l-dle--09 

ttmpoesp~ 2010 
de.I pusonole: presenti sul .sfs-tuoo t>A6) de.Ue procedure. 
AT del Of-

r 
/' 
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Piano ttcnico di autof1'0iione. 2009 .. Dipartimento delle Finanze 

l Prog•tto: : GESTIONE ED EVOJ,UZIONE 

Oescrlzlon• Progetto nell'ambito dello Direzione Giustizio Tributaria: 

L'opplicozione del Sistemo Informatico delle Commissioni Tributarle (S.I.CO.T.) gestisce l'intero iter processuale. dei ricorsi e degli appelli depositati presso le 

segreterie delle Cotnmissioni Tributa.rie Provind oll e Re.gionoli e di r• e di II
0 

grado di Tre.nto e Bolzono, 

Nel cor$O del ZQQ~ ~ Slato reoli~zoto uno nuovo opplicozione del sistemo Informotico delle Commissioni Tributorie (S.I.Co.T) completotnente rivisto ed 

oggiornoto oll'evoluzi:one tecnologiCo. Lo nuova oppllco.zione è costituito do servìzi Wtb·bOSed, su piattaforma MìCl'Osoft,. 

Lt funzionalltò. relative al Sistemo ·tnform.ctico. UtilizzotC> dalle segreterie delle Commissioni Tributarie, vengono r~lormente ode.guate olla normativo vigente. 

pertanto consuitol"lo di esp1e.t<U"e. con setnpre l'l:\C:99iore efficienza l'intero processo tributario dalla fase de1 deposito del ricor;so o appello in Commi.ssion.e. fino 

allo fese df invio dello sentenze alle porti, 

I l sistema informatico dello Commissione Trfbutoria Centrai.e inoltre, adeguato a seguito del progetto di delocalin01ione della CTC nelle 21 .$edi re.glona\i 

previsto dallo legge finonziotio 2008, consentili'Ò una più rapido definizione delle pratiche pendenti dolie rispettive sedi di compete.n.za. 



~ 

Principali obiettivi: 

Nel e.orso del 2009 saranno effettuati interventi volti a migliorare r efficienza del Sistema Informatico ( S,I.CO.T.) a supporto dell'iter del contenzioso 

tributcrfo: In por1icol0re soronno e.ffettuati intervuitì di monitoraggio su alcune fun1fo1101ità iritenute doll'Amministra.tione Centro.le porticolortJlo$,nte 

signifiective e saroMo implementate funzionalità preesistenti, 

Sarà effettuato uno revisione delle t ipologie dielle imposte e degli atti di compete,nx-o delle Ylll"ie Agenzie Fiscali al fine di ottimizzare le liste di sc.dta 

ut ilizzate doll'apphcozionc S.I.CO.T. 

Saronl'\O rese dispan1bili oll' Amministrazione CentTole le funzionalità di interrogazione sui dati di tutte le prdtlche ocqul&ite dalle Corntnìssioni Tributarie. 

E' prevista inoltre lo reohz-zazione di nuove funziollOlità per iJ $ÌS1emo che _gt.Stisce la delocalin-azione_ della ComlnÌS$iOne. Tributario Centrale al fine di 

garantire olle sedi deloc:alizzote un più l"(Jpido ed efficiente svolgimento dell'iter processuale delle pratiche di proprio competenza. 

Nell'onno soronno inoltre c.otnpleto.te ed estese le funzionolitli che consentiranno alle sezioni deloc:oliuote dello CTC di effettuo.re il calcolo dei compen.si ai 

giudici e l'emissione.dei documenti nece.s$ari all'erogazione degli stessi. 
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Pia.no h~cnico di automG.Jìont 2009 - Dipartimento delle Finann DIREZIONE DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

Gestione ed evoluzione 

Tot ale 

GESTIONE ·DI STRUMENTI DI 8.I. PER ANAUSI E 
01DH0B IAmVITA' PREVISIONALE SUL CONTENZIOSO 

TRIBUTARIO 

O! HOE !EVOLUZIONE S.I. COMMISSIONI TRIBUT~~!; 
D REGIONALI E PROVINCIALI 

OIDHOL I SUPPORTO ALLA COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

COMMISSIONE TRIBUTARIA CENTRALE • GESTIONE 
OIDH0R !PRATICHE PRESSO LE COMMISSIONI TRIBUTARIE 

REGIONALI 

88.968 

548.405 

36.919 

116.631 

790.923 
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l"i- tuwilo fi Ollt9!Ntl- ioo, • c,i;,,wt!-11.t• cklMI ,i,.,.,, Di.REZlONE DEU.A GIUSTIZIA TAIBIJTARIA 

~P,og<ttO' 6c$TioM ~ ~wlurlonit 

Voi«'• -Aaggl Volor. Bcl'II 
Va.lorc totolc 

11poio91o ~nt o di piono t eaùco di 
Obietti.,; AIICù,Clo 

......... ......... 
d&J Punto di Codice. A'Mo Note e vir,c.oU 

AAlto,r1azionc " GGM • tr4Sfc.rtc • scn'itl ob4&ttlw ..... 
. 

COM.MISSIONE Col'l lo dtloc:olizzc.zione dello Coml\!A$$'i.orc Tr'ibvtoria Cc.ntrclc in ZI nuo~ u:rioN 
TRt8UT ARIA CENTRALE• 

nocc:01t pre.sso lt Commissioni Tributarie R~lOMli s i r<-ndc r.cce.Jscrio gestltt. t itu 

OlbHO;;t 
GESTIOt'E P~ATICÌ<E di trcJfvilT\cn:o dei r;cors1 e lo d.istriboJzione. delle pN!tldle. o Uve.Ilo reglonolt, SUUc 30~ Il o o 116,631 
PRESSO LE 

Commis.fioni di duti110zio11C del rio:ir-sì d~a. lneoltrc, u.sert.gat'Clttito lo SW>lghnt.nto 
COMMISSIONI 

dd processo tributario e lo gestione del pogci,nu.to de.i c.o•N.1 ci g?udid. 
T!UBUTAJUE RE~IONA~I 

Obiettivo : Gutiont Compcilsi aii Gf.udici Tributari • 
Cofflnlorlc Tributor-io Cc~ 
L ·obiettivo .si propone di ru.lln:~ fun tiona.lltà che 

2!-lug-GS 13-fd>-<>9 FP 
conse.ntono oUe Sezioni dcloco!iuote dr.Ilo CTC 4! 
t.ffettia,re Il eokolo dd ço,mpe11Si ci ,giudici e I' uni.tsione 
del dccul'l'ltnti M~e.ssc.ri aU'erogotiorie cfeg,li stessi. 

Oblcttlw ~ Ewkalor,c F-Ufll"iOt'IOJitò dello Col!lffiinionc 

T,-ibutdrlìo Ccntrolt. 
l 'o~euivo prcvc.dc. lo. rc.oJiuofiCf'lC. di nuove furuion:ilih\ 
~r le Se.rioni delocc'iuote 4c.Uo CTC~ 

- Sto,npo ordll'.IOl'lto dÌ e:stin:icne 

' 
-Stol'l'lpo Eler.oo Fcscic.oll osugllOt• d collegio 
• Stompo delle. <Ol'l'lllniccrio11i dlsp,oswtlvi ogli 1,1ffici 
·Stompo cwisi di trGTta..tio~ CIIJ'nulofr.i 013li uffici 23"9er~ 16-1\0"o'-09 Forfait o FI> 

• CO!l\pfetClffl.tr.to dtl\.o gutl-oflt. dtlnstonzo di 

Ttottozione i"0ltt'C 
$Cino pn.viste le StgUUtli ,nodific:hr.:.-
- ge.stlol'II. pill uclic.nze f,i UR giorno 
- oggiC('IIOlflt.t1to t>ltio11t. Vffic:i A~inzio Entrote 
OUTPVT: Fine e,rtu.slone 

'-1 
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PIANO TECNICO DI AUTOMAZIONE 2009 - RIEPILOGO COSTI 

RIEPILOGO COSTI 
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CONTRATTO ESECUTIVO TRA IL DIPARTIMENTO DELLE fJNIANZE E LA 

SOGEI AL CONTRATTO Dl SERVIZI QUADRO 

PER LA MANlITENZIONE, LO SVILUPPO E LA CONDUZIONE DEL 

SISTEMA INFORMATIVO DELLA FlSCALIT A' 

ALLEGATOC 

TABELLA RIEPII.OGA'nVA J)EGLI IMPORTI 

SOGEJ - Società Generale d' lnfonnntica S.p,A. Dipru1im<n10 delle Finooic 

j!.:/=: ~ 
Tilo1àrc della Dirc.2iotlC. Si,;1em" lnform.ativu 
dell3 f'iscaliLà 



I 

ALLEGATOC 

TABELLA RIEPILOGATIVA 
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CONTRATTO ESECUTIVO TRA IL DIPARTIMENTO DELLE FIN.ANZE E LA 

SOGEI AL CONTRATTO DI SERVIZ! QUADRO 

PER LA MANUTENZIONE, LO SVILUPPO E LA CONDUZIONE DEL 

SISTEMA INFORMATIVO DELLA FISCAtn'A' 

ALi,EGATO D 

LIVEl,LI Ili SERVIZIO 

SOGEI - Società Genero le d'tnformatica S.p.A. Oipattùncnto delle fìnsnzc 

J./::_,~< 
•a o Titolare della Dirciionc Sisu::ma Informa1ivo 

della Fiscalità 
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Dipartimento Finanze e la SOGEI 

Allegat9 D 
Livelli di servizio 
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GENERALITÀ 

11 presente documento riporta per il prodotto servizio specifico di "Conduzione Tecnica, 

Sistemistica ed Operativa dei Sistemi Open Centrali" i servizi per cui rilevare gli indicatori. 



1. LIVELLI DI SERVIZIO CONDUZIONE TECNICO SISTEMISTICA 
OPERATIVA DEI SISTEMI OPEN CENTRALI 

Con riferimento a.Ila Conduzione dei sistemi open centrali, in conformità con 

quanto previsto dall'allegato 5 al Contrano di servizi quadro, si riporta l'elenco 

delle applicazioni telematiche e web e le relative finestre temporali di erogazione 

del servizio, sulla base dei quali la Società garaotirà i Livelli di servizio previsti 

nell'allegato 5 dell'Ano Aggiuntivo al Contrano di Servizi Quadro. 

Portale internet H23 No{*) 

Porta le intranet L,m-ven 7-20 No(•) 

(*) nel periodo si osserveranno gli indicatori per definir.ne i livelli di soglia 

relativamente ai tempi di risposta. 




